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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 ottobre 2018 .

      Istituzione della cabina di regia prevista dall’articolo 5, comma 2, della legge 12 ottobre 2017, n. 153.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 12 ottobre 2017, n. 153, recante «Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Le-
onardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri» ed, in particolare, l’art. 2, con cui, 
ai fini delle celebrazioni, sono stati istituiti, presso il Ministero per i beni e le attività culturali, tre Comitati nazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo dell’11 dicembre 2017, di assegnazio-
ne dei contributi, nomina dei componenti e definizione delle modalità di funzionamento del Comitato nazionale per la 
celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci; 

 Visto il decreto del Ministero per i beni e le attività culturali del 23 gennaio 2018, di assegnazione dei contributi, 
nomina dei componenti e definizione delle modalità di funzionamento del Comitato nazionale per la celebrazione dei 
500 anni dalla morte di Raffaello Sanzio; 

 Visto il decreto del Ministero per i beni e le attività culturali del 21 febbraio 2018, di assegnazione dei contributi, 
nomina dei componenti e definizione delle modalità di funzionamento del Comitato nazionale per la celebrazione dei 
700 anni dalla morte di Dante Alighieri; 

 Visto altresì l’art. 5 della citata legge 12 ottobre 2017, n. 153, in base al quale: i Comitati nazionali di cui 
all’art. 2, di seguito «Comitati nazionali», operano in stretto coordinamento tra loro nell’elaborazione del piano 
culturale e nella realizzazione delle conseguenti attività, assicurando l’integrazione e la coerenza con i programmi e 
con le attività del Comitato storico-scientifico per gli anniversari di interesse nazionale, istituito presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri (comma 1); per il raggiungimento della finalità della presente legge mediante azioni 
condivise di tutte le amministrazioni interessate, è istituita, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, presso il Ministero per i beni e le attività culturali, una cabina di regia composta da tre componenti, di cui 
uno in rappresentanza della Presidenza del Consiglio dei ministri, uno in rappresentanza del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca e uno in rappresentanza del Ministero per i beni e le attività culturali (comma 2); 

 Considerata la necessità di individuare compiti e funzioni della citata cabina di regia, in modo da garantire l’ef-
ficacia dell’azione amministrativa svolta dalla medesima cabina di regia e dai Comitati nazionali, secondo le finali-
tà della legge n. 153 del 2017, prevedendo forme di coordinamento tra i Comitati nazionali medesimi e la cabina di 
regia, nonché assicurando l’integrazione e la coerenza con i programmi e le attività del Comitato storico-scientifico 
per gli anniversari di interesse nazionale, ai fini di una puntuale e tempestiva attuazione delle disposizioni della 
legge n. 153 del 2017 e del raggiungimento degli obiettivi da questa posti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 giugno 2018, con il quale al sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. dott. Giancarlo Giorgetti, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Sentiti il Ministro per i beni e le attività culturali e il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. È istituita, presso il Ministero per i beni e le attività culturali, la cabina di regia prevista dall’art. 5, comma 2, 
della legge 12 ottobre 2017, n. 153. 

 2. Con il presente decreto sono disciplinate le competenze e le modalità di funzionamento della cabina di regia. 
 3. La cabina di regia è composta da tre componenti, di cui uno in rappresentanza della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, con funzioni di Presidente, uno in rappresentanza del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca e uno in rappresentanza del Ministero per i beni e le attività culturali.   
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  Art. 2.
      Funzioni della cabina di regia    

      1. La cabina di regia ha il compito di:  
   a)   promuovere il coordinamento tra i Comitati nazionali nell’elaborazione del piano culturale e nella realiz-

zazione delle conseguenti attività; 
   b)   favorire l’integrazione e la coerenza con i programmi e con le attività del Comitato storico-scientifico per 

gli anniversari di interesse nazionale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; 
   c)   perseguire il raggiungimento delle finalità della legge mediante azioni condivise di tutte le amministrazioni inte-

ressate, anche al fine di favorire la divulgazione delle iniziative e l’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse a disposizione.   
  Art. 3.

      Modalità di funzionamento    

      1. Per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2, la cabina di regia:  
   a)   acquisisce dai Comitati nazionali i documenti e ogni altra notizia utile relativamente alle loro attività ed 

iniziative ed alla relativa rendicontazione, ivi compresi i periodici rendiconti sull’utilizzo del finanziamento ricevuto 
di cui all’art. 3, comma 6, della legge n. 153 del 2017; 

   b)   assicura l’integrazione e la coerenza delle attività dei Comitati nazionali con i programmi e le attività del Comi-
tato storico-scientifico per gli anniversari di interesse nazionale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   c)   può invitare a prendere parte alle proprie riunioni i presidenti e altri componenti dei Comitati nazionali; 
   d)   può invitare, in relazione ai temi da trattare, a partecipare alle proprie riunioni anche rappresentanti di altre 

amministrazioni statali, regionali o locali o esperti; 
   e)   può svolgere attività istruttoria e di raccolta, valutazione ed elaborazione di dati e documenti, al fine di ac-

quisire le informazioni necessarie per lo svolgimento della propria attività; 
   f)   supporta i Comitati nazionali nello svolgimento delle proprie attività e nella interlocuzione con le ammini-

strazioni e i soggetti interessati; 
   g)   sulla base dell’attività svolta, indica ai Comitati nazionali le misure più idonee per il perseguimento delle 

finalità della legge, segnalando eventuali criticità e prospettando soluzioni operative; 
   h)   riferisce, entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento, al Presidente del Consiglio dei 

ministri, al Ministro per i beni e le attività culturali e al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca sull’at-
tività svolta in ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020 e 2021. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, i componenti della cabina di regia possono partecipare alle riunioni dei Co-
mitati nazionali.   

  Art. 4.
      Organizzazione    

     1. Per lo svolgimento delle proprie funzioni, la cabina di regia si avvale delle strutture della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, in raccordo con le strutture del Ministero per i beni e le attività culturali. 

 2. Le riunioni della cabina di regia sono convocate dal presidente. 
 3. Dell’esito delle riunioni è redatto apposito verbale. Il verbale è approvato nel corso della riunione successiva. 
 4. La cabina di regia, all’atto del suo insediamento o successivamente, può definire le ulteriori modalità del pro-

prio funzionamento, con deliberazione adottata su proposta del presidente.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. Ai componenti della cabina di regia e agli altri soggetti che partecipino alle sue riunioni non spetta alcun 
compenso. Eventuali oneri di missione restano a carico delle amministrazioni di appartenenza nell’ambito delle pree-
sistenti autorizzazioni di spesa. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2018 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri:      GIORGETTI     
  Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2018

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev. n. 1998

  18A07218  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  27 luglio 2018 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto 
ARS01_01195, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2018/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85, re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015, supplemento ordinario n. 19, in particolare l’alle-
gato 1, punto 3, che stabilisce che l’ufficio II della Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea (regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al Direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del Direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852, 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605, relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593 «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
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2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 maggio, prot. 
n. 1326, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico-scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’area di specializzazione 
«Salute» dell’avviso, come da tabella «Graduatoria delle 
domande dell’area di specializzazione «Salute» allegato 
1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’8 giugno 2018, prot. n. 10142, con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad «Invitalia S.p.a.» 
gli atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le 
valutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di «Invitalia S.p.a.» sul progetto dell’area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01195 dal titolo «Sviluppo di piattaforme mecca-
troniche, genomiche e bioinformatiche per l’oncologia di 
precisione» con nota del 25 giugno 2018, prot. n. 10931; 

 Viste le note del 18 luglio 2018, prot. n. 12031, e del 
24 luglio 2018, prot. n. 12279, con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 27 luglio 2018, prot. n. 12630, con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Salute», 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_01195, dal titolo «Svilup-
po di piattaforme meccatroniche, genomiche e bioinfor-
matiche per l’oncologia di precisione», è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella «Scheda del progetto ammesso al finanzia-
mento con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle 
agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», allegata 
al presente decreto direttoriale (allegato 1), del quale co-
stituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 10 febbraio 
2018 e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Università degli studi «G. 
d’Annunzio» Chieti-Pescara, con sede in via dei Vestini 
n. 31 - Chieti c.a.p. 66100, partita IVA n. 01335970693, 
individuato dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 
dell’avviso, giusta procure speciali trasmesse dai soggetti 
proponenti e acquisite agli atti, in persona del prof. Ser-
gio Caputi, nato a Chieti il 7 ottobre 1957, codice fiscale 
CPTSRG57R07C632G, in qualità di legale rappresentan-
te del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto — elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO — riporta il dettaglio dei 
costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricer-
ca industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26413-11-2018

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA-COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA-COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in € 1.957.361,99, nella for-
ma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e procedure 
operative; resta ferma la data entro la quale dovranno essere 
concluse e rendicontate le attività e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella misu-

ra massima del 50% dell’importo agevolato di cui all’art. 3, 
comma 1 del presente decreto direttoriale, ove richieste dal 
soggetto beneficiario, le stesse dovranno essere garantite nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 14, comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e codici unici di progetto 
e codici concessione RNA-COR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per i soggetti beneficiari «Medis S.c. a r.l.» e 
«SIM NT S.r.l.» al rilascio di idonea garanzia fideiussoria 
o assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto 
ministeriale n. 593/2016, come da allegato 1 al presente 
decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2018, n. 1-2937

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07230
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    DECRETO  12 settembre 2018 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto 
ARS01_00882, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 2292/2018).         

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E 

LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’Al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e In-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle Regioni 
in transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (Legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modifiche e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al capo dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della direzione generale per il 
Coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: Linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie.» 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  G.U.   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del Soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei Partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi Progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’Avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 7 luglio 2018, prot. 
n. 1773, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’Area di Specializzazione mo-
bilità sostenibile dell’Avviso, come da Tabella «Gradua-
toria di merito delle domande dell’Area di specializza-
zione «Mobilità sostenibile Allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 1° agosto 2018, prot. n. 12940 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’Area di 
specializzazione «Mobilità sostenibile» di cui alla doman-
da di agevolazione contrassegnata dal codice identificati-
vo ARS01_00882 dal titolo «ARIA - Active Responsive 
Intelligent Aerodynamics» con nota del 7 agosto 2018, 
prot. n. 13320; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’Avviso integrativo nella forma pre-
disposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimen-
to, costituiscono parte integrante del presente Decreto di 
concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
recante il «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modifiche e 
integrazioni, e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti dallo stesso previsti; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, istitu-
tivo dei codici unici di progetto (CUP); 

 Vista la nota del 11 settembre 2018 prot. n. 14295 con 
la quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla Di-
rezione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osta all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Mobilità 
sostenibile», di cui alla domanda di agevolazione contras-
segnata dal codice identificativo ARS01_00882, dal titolo 
«ARIA - Active Responsive Intelligent Aerodynamics», è 
ammesso alle agevolazioni previste, secondo le normati-
ve citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (Allegato 1), del 
quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 1° aprile 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal Soggetto Capofila C.R.F. - Centro ricerche Fiat 
S.C.p.A.. con sede a Orbassano (TO) - Strada Torino, 50, 
c.a.p. 10043 , p.i. 07084560015, individuato dal partena-
riato ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’Avviso giuste pro-
cure speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite 
agli atti, in persona della dott.ssa Maria Onida, nata ad 
Cagliari il 15 ottobre 1967, codice fiscale NDOMRA67R-
55B354U, in qualità di procuratore speciale del soggetto 
capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La Scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei 
costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricer-
ca industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici Unici di Progetto (CUP) e i Codici Con-
cessione RNA - COR, rilasciati dal registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici Unici 
di Progetto (CUP) e Codici Concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

Soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’Avviso, come previsto 
dall’art. 13 comma 5 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Progetto di 

cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono deter-
minate complessivamente in € 4.524.991,64 (quattromilio-
nicinquecentoventiquattromilanovecentonovantunoeuro 
/64), nella forma di contributo alla spesa, a valere sulle di-
sponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-
2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 
del decreto ministeriale 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative; resta ferma la data entro la quale 
dovranno essere concluse e rendicontate le attività e i co-
sti di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici Unici di Progetto 
e Codici Concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari Sophia High Tech 
S.r.l. e Blue Engineering S.r.l. al rilascio di idonea garan-
zia fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, del decreto ministeriale 593/2016, come da Allega-
to 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2018, n. 1-3172

  

       AVVERTENZA     :  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07226
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    DECRETO  12 settembre 2018 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto 
ARS01_00881, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 2285/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 – Supplemento ordinario n. 19 – in particolare 
l’Allegato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (Legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al capo dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
Coordinamento, la promozione e la valorizzazione del-
la ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018 n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 
2017, recante: Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016 n. 593, «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie.»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/Ric. 
«Avviso per la presentazione di progetti di Ricerca industria-
le e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione 
individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’Avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi Progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’Avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2018 prot. 
n. 1374, di approvazione della graduatoria di merito 
a seguito delle valutazioni tecnico scientifiche delle 
domande presentate nell’ambito dell’Area di specia-
lizzazione chimica verde dell’Avviso, come da tabella 
«Graduatoria delle domande dell’Area di specializza-
zione “Chimica verde”» Allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato Avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’11 giugno prot. n. 10176 con la quale 
il responsabile del procedimento, sulla base della gradua-
toria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli atti di 
esito della valutazione tecnico-scientifica per le valuta-
zioni economico – finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Chimica verde» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00881 dal titolo Origami «Bioraffineria integrata 
per la produzione di    biodiesel    da microalghe» con nota 
del 10 luglio 2018 prot. n. 11566; 

 Viste le note del 31 agosto 2018, prot. n. 13788 e del 
5 settembre 2018, prot. n. 13973 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e 
lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto nego-
ziale tra le parti previsto dall’Avviso integrativo nella 
forma predisposta dal MIUR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’effica-
cia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del presente decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modi-

ficazioni ed integrazioni e atteso che il perfezionamen-
to della contrattualizzazione è subordinato all’espleta-
mento di tutti gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 7 settembre 2018 prot. n. 14127 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Chimica 
verde», di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_00881, dal titolo Origami 
«Bioraffineria integrata per la produzione di biodiesel da 
microalghe», è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella «Scheda del progetto 
ammesso al finanziamento con dettaglio analitico dei costi 
ammessi e delle agevolazioni concesse per ciascun benefi-
ciario», allegata al presente decreto direttoriale (Allegato 
1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 1° marzo 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sottoscrit-
to dal soggetto capofila Università degli studi dell’Aqui-
la, con sede in p.za Vincenzo Rivera, n. 1- 67100 L’Aqui-
la, P.I. 01021630668, individuato dal partenariato ai sensi 
dell’art. 4, comma 8 dell’Avviso giuste procure speciali 
trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli atti, in 
persona della prof.ssa Paola Inverardi, nata a L’Aquila il 
3 novembre 1957, C.F.NVRPLA57S43A345F, in qualità 
di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto – elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO – riporta il dettaglio dei 
costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricer-
ca industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA – COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA – COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 
soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’Avviso, come previ-
sto dall’art. 13 comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a vale-
re sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 – 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamentari, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.      

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto di 
cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono deter-
minate complessivamente in € 2.172.780,00 (duemilio-
nicentosettantaduemilasettecentottanta/00), nella forma 
di contributo nella spesa, a valere sulle disponibilità dei 
fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 
del decreto ministeriale 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative; resta ferma la data entro la quale 
dovranno essere concluse e rendicontate le attività e i co-
sti di progetto.   

  Art. 4.

     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 
misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’Avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra Amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA – COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2018  

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2018, n. 1-3170

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07215
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    DECRETO  12 settembre 2018 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto 
ARS01_01283, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 2287/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 – Supplemento ordinario n. 19 – in particolare 
l’Allegato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (Legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018 n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018 n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
Coordinamento, la promozione e la valorizzazione del-
la ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
capo dipartimento del 18 febbraio 2018 n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie.» 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/Ric. 
«Avviso per la presentazione di Progetti di ricerca industria-
le e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione 
individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito («Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’Avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’Avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 luglio 2018 prot. 
n. 1766, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’Area di specializzazione Ae-
rospazio dell’Avviso, come da tabella «Graduatoria delle 
domande dell’Area di specializzazione «Aerospazio» Al-
legato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato Avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 12 luglio 2018 prot. n. 11756 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico – finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Aerospazio» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01283 dal titolo «Further - FUture rivoluzionarie 
tecnologie per velivoli più elettrici» con nota del 20 lu-
glio 2018 prot. n. 12186; 

 Viste le note del 4 settembre 2018 prot. n. 13897 e del 
6 settembre 2018 prot. n. 14080 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’Avviso integrativo nella forma pre-
disposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne, nonché nuove disposizioni in materia di documenta-
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 

integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota dell’11 settembre prot. n. 14297 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Aero-
spazio», di cui alla domanda di agevolazione contrasse-
gnata dal codice identificativo ARS01_01283, dal titolo 
“Further - FUture rivoluzionarie tecnologie per velivoli 
più elettrici», è ammesso alle agevolazioni previste, se-
condo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella «Scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario», allegata al presente decreto diret-
toriale (Allegato 1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° luglio 2018 e 
ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila GE Avio S.r.l. con sede in 
via I Maggio n. 99, Rivalta di Torino (TO), C.A.P. 10040, 
P.I.V.A. 10898340012, individuato dal partenariato ai 
sensi dell’art. 4, comma 8 dell’Avviso, giusta procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, in persona del dott. Riccardo Procacci nato a Terni 
il 9 settembre 1967 codice fiscale PRCRCR67P09L117J, 
in qualità di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La Scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevola-
zioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al pre-
sente decreto – elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico SIRIO – riporta il dettaglio dei costi, 
nonché delle relative ripartizioni tra attività di Ricerca in-
dustriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 
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 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA – COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA – COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, nello 
svolgimento delle attività di propria competenza e per l’effet-
tuazione delle relative spese, opererà in piena autonomia e 
secondo le norme di legge e regolamentari vigenti, assumen-
done la completa responsabilità; pertanto il MIUR resterà 
estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in re-
lazione allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad 
attività direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’Avviso, come previsto 
dall’art. 13 comma 5 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a vale-
re sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 – 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.    

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in € 3.882.167,78 (tremilio-
niottocentoottantaduemilacentosessantasette//78), nella 
forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibili-
tà dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e procedure 
operative; resta ferma la data entro la quale dovranno essere 
concluse e rendicontate le attività e i costi di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’Avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati Scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA – COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per il soggetto beneficiario GEM ICT Research 
& Development S.r.l. al rilascio di idonea garanzia fide-
iussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, come da Allegato 1 al 
presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2018, n. 1-3173

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07216
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    DECRETO  12 settembre 2018 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto 
ARS01_00582, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 2290/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella Gazzetta UIfficiale n. 91 del 20 apri-
le 2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare 
l’Allegato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modificazioni e integrazioni, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (Regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo Regola-
mento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del capo dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
capo dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 
2017, recante: Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie.» 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’Avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei Partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’Avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018, prot. 
n. 1384, di approvazione della graduatoria di merito a 
seguito delle valutazioni tecnico-scientifiche delle do-
mande presentate nell’ambito dell’Area di specializza-
zione Fabbrica intelligente dell’Avviso, come da tabella 
«Graduatoria delle domande dell’area di specializzazio-
ne Fabbrica intelligente» Allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato Avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 13 giugno 2018, prot. n. 10298 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’Area di 
specializzazione Fabbrica intelligente di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00582 dal titolo «e-Brewery - Virtualizzazione, 
sensing e IoT per l’innovazione del processo produttivo 
industriale delle bevande» con nota del 7 luglio 2018, 
prot. n. 13322; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
Schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’Avviso integrativo nella forma pre-
disposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota dell’11 settembre 2018, prot. n. 14294 con 
la quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scri-
vente direzione per gli eventuali seguiti di competenza, 
avendo verificato la regolarità e la completezza dei sud-
detti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Fabbrica 
intelligente», di cui alla domanda di agevolazione con-
trassegnata dal codice identificativo ARS01_00582, dal 
titolo «e-Brewery - Virtualizzazione, sensing e IoT per 
l’innovazione del processo produttivo industriale delle 
bevande», è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella «Scheda del proget-
to ammesso al finanziamento con dettaglio analitico dei 
costi ammessi e delle agevolazioni concesse per ciascun 
beneficiario», allegata al presente decreto direttoriale 
(Allegato 1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° giugno 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Università degli studi «Me-
diterranea» di Reggio Calabria, con sede in Reggio Cala-
bria (RC), via Salita Melissari - Complesso Torri, C.A.P. 
89124, P.I. 00163260805, individuato dal partenariato 
ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’Avviso, giusta procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, in persona del dott. Pasquale Catanoso, nato a Reg-
gio di Calabria il 28 maggio 1953, C.F. CTNPQL53E-
28H224P, in qualità di legale rappresentante del soggetto 
capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al Disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’Avviso, come previsto 
dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto di 

cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono deter-
minate complessivamente in € 2.739.399,70 (duemilioni-
settecentotrentanovemilatrecentonovantanove/70), nella 
forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibili-
tà dei fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’Avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
Organi di controllo e corredato degli allegati Scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA-COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari CeRICT scrl - Cen-
tro Regionale Information Communication Technology e 
Smarts S.r.l. Spin-off Unirc al rilascio di idonea garanzia 
fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, come da Allegato 1 
al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2018, n. 1-3174

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07217
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    DECRETO  12 settembre 2018 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto 
ARS01_00566, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 2294/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E 

LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’Al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma Operativo Nazionale «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e 
il relativo piano finanziario approvati con decisione C 
(2015) 4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle 
Regioni in transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (Legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modifiche e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attribu-
zione dei poteri di spesa in termini di competenza, residui 
e cassa ai dirigenti della direzione generale per il coordi-
namento, la promozione e la valorizzazione della ricerca 
dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del Capo Di-
partimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato in   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: Linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie.» 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei Partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi Progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’Avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 maggio prot. n. 1326, 
di approvazione della graduatoria di merito a seguito del-
le valutazioni tecnico scientifiche delle domande presen-
tate nell’ambito dell’area di specializzazione «Salute» 
dell’Avviso, come da Tabella «Graduatoria delle doman-
de dell’Area di Specializzazione «Salute» Allegato 1 al 
predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato Avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e Innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’8 giugno 2018, prot. n. 10135 con la 
quale il Responsabile del Procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico – finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’Area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00566 dal titolo «NADITEMM - Nuovi approcci 
diagnostici e terapeutici per le malattie dismetaboliche» 
con nota del 19 luglio 2018, prot. n. 12147; 

 Viste le note del 31 agosto 2018, prot. n. 13787 e del 
11 settembre prot. n. 14324 con le quali sono state, rispet-
tivamente, comunicate e accettate le variazioni di costo 
al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del 
decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modifiche e 

integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 12 settembre 2018, prot. n. 14345 con 
la quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scri-
vente direzione per gli eventuali seguiti di competenza, 
avendo verificato la regolarità e la completezza dei sud-
detti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderan-
te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Salu-
te»», di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_00566, dal titolo «NA-
DITEMM - Nuovi approcci diagnostici e terapeutici per 
le malattie dismetaboliche», è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nel-
la «Scheda del progetto ammesso al finanziamento con 
dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevolazioni 
concesse per ciascun beneficiario», allegata al presente 
decreto direttoriale (Allegato 1), del quale costituisce par-
te integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 1° marzo 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Consorzio di ricerca per lo 
sviluppo di piattaforme innovative nel settore delle tec-
nologie biomediche (Consorzio PITecnoBIO) con sede 
in Via Santa Maria di Betlem, 18- Catania (cap 95131) 
p.i. 04618840872, individuato dal partenariato ai sensi 
dell’art. 4, comma 8 dell’Avviso, giusta procure speciali 
trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli atti, in 
persona del prof. Vincenzo Vullo, nato a Roma il 20 ago-
sto 1949, codice fiscaleVLLVCN49M20H501T in qualità 
di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al Disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La Scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto- elaborato sulla base dei dati presenti sul 
sistema informatico SIRIO - riporta il dettaglio dei costi, 
nonché delle relative ripartizioni tra attività di Ricerca in-
dustriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 
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 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 
soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’Avviso, come previ-
sto dall’art. 13 comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e Innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi del Proget-
to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 3.521.498,50 (tremi-
lionicinquecentoventunomilaquattrocentonovantotto/50), 
nella forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponi-
bilità dei Fondi PON «Ricerca e Innovazione» 2014-2020 
e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’Avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e Innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 
del decreto ministeriale 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative; resta ferma la data entro la quale 
dovranno essere concluse e rendicontate le attività e i co-
sti di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’Avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, Capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA- COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al Soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2018, n. 1-3176

  

      AVVERTENZA:  

  le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07227



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26413-11-2018

    DECRETO  12 settembre 2018 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto 
ARS01_00697, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2296/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 recan-
te: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strut-
ture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015, supplemento ordinario n. 19, in particolare l’alle-
gato 1, punto 3, che stabilisce che l’ufficio II della Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al Direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del Direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852, 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605, relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593 «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2018, prot. 
n 1377, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’area di specializzazione «Cul-
tural Heritage» dell’avviso, come da tabella «Graduato-
ria delle domande dell’area di specializzazione “Cultural 
Heritage”» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2018, prot. n. 10185, con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad «Invitalia S.p.a.» 
gli atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le 
valutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di «Invitalia S.p.a.» sul progetto dell’area di 
specializzazione «Cultural Heritage» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00697 dal titolo «AGM for CuHe - Materiali di 
nuova generazione per il restauro dei beni culturali: nuo-
vo approccio alla fruizione» con nota del 26 luglio 2018, 
prot. n. 12553; 

 Viste le note del 7 settembre 2018, prot. n. 14115, e 
dell’11 settembre 2018, prot. n. 14266, con le quali sono 
state, rispettivamente, comunicate e accettate le variazio-
ni di costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 4, del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 12 settembre 2018, prot. n. 14346, con 
la quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scri-
vente Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, 
avendo verificato la regolarità e la completezza dei sud-
detti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Cultural 
Heritage», di cui alla domanda di agevolazione contras-
segnata dal codice identificativo ARS01_00697 dal titolo 
«AGM for CuHe - Materiali di nuova generazione per 
il restauro dei beni culturali: nuovo approccio alla fru-
izione», è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella «Scheda del proget-
to ammesso al finanziamento con dettaglio analitico dei 
costi ammessi e delle agevolazioni concesse per ciascun 
beneficiario», allegata al presente decreto direttoriale (al-
legato 1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata all’8 aprile 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sottoscrit-
to dal soggetto capofila Università̀ degli studi di Catania, 
con sede in piazza Università n. 2 - Catania cap 95131, 
partita IVA n. 02772010878, individuato dal partenariato 
ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’avviso, giusta procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, in persona del prof. Francesco Basile, nato a Messina 
il 24 ottobre 1955, codice fiscale BSLFNC55R24F158L, 
in qualità di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto — elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO — riporta il dettaglio dei 
costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricer-
ca industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i codici conces-
sione RNA-COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e codici concessione RNA-COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in € 4.993.811,65, nella for-
ma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e codici unici di progetto 
e codici concessione RNA-COR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per il soggetto beneficiario «SB Engineering 
S.r.l.» al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicu-
rativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministe-
riale n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2018, n. 1-3175

  

      AVVERTENZA:  

  le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07228
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    DECRETO  12 settembre 2018 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto 
ARS01_00243, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 
2017, per la presentazione di progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specializzazione indi-
viduate dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 2297/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85, re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98 «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - supplemento ordinario n. 19, in particolare l’alle-
gato 1, punto 3, che stabilisce che l’ufficio II della Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, commi 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al Direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del Direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852, 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605, relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 
2017, recante: Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei Partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi Progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 luglio 2018, prot. 
n.1733, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’area di specializzazione «Mo-
bilità sostenibile» dell’avviso, come da tabella «Gradua-
toria di merito delle domande dell’area di specializzazio-
ne «Mobilità sostenibile» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 1° agosto 2018, prot. n. 12935, con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad «Invitalia S.p.a.» 
gli atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le 
valutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di «Invitalia S.p.a.» sul progetto dell’area 
di specializzazione «Mobilità sostenibile» di cui alla do-
manda di agevolazione contrassegnata dal codice identi-
ficativo ARS01_00243 dal titolo «Sistema di pEsatura di-
Namica inTellIgente per la gestioNE deL traffico pesante 
- SENTINEL» con nota del 7 agosto 2018, prot. n. 13325; 

 Viste le note del 6 settembre 2018, prot. n. 14049, e del 
10 settembre 2018, prot. n. 14193, con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
«Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, nonché nuove disposizioni in materia di documen-
tazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni ed 
integrazioni e atteso che il perfezionamento della contrat-
tualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti gli 
adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 12 settembre 201, prot. n. 14344, con 
la quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scri-
vente Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, 
avendo verificato la regolarità e la completezza dei sud-
detti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Mobilità 
sostenibile» di cui alla domanda di agevolazione contras-
segnata dal codice identificativo ARS01_00243 dal titolo 
«Sistema di pEsatura diNamica inTellIgente per la gestio-
NE deL traffico pesante - SENTINEL» , è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella «Scheda del progetto ammesso al finanzia-
mento con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle 
agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», allegata 
al presente decreto direttoriale (allegato 1), del quale co-
stituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 1° febbraio 
2018 e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila «Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile (ENEA)» con sede in Roma a lungotevere Thaon 
di Revel n. 76 - cap 00196, partita IVA n. 00985801000, 
individuato dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 
dell’avviso giuste procure speciali trasmesse dai soggetti 
proponenti e acquisite agli atti, in persona dell’ing. Gian 
Piero Celata, nato a Pitigliano (Grosseto) il 24 ottobre 
1954, codice fiscale CLTGPR54R24G716B, in qualità di 
procuratore speciale del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto — elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO — riporta il dettaglio dei 
costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricer-
ca industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA-COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA-COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in € 2.326.120,00 nella for-
ma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibilità dei 
Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e codici unici di progetto 
e codici concessione RNA-COR, contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per il soggetto beneficiario «ANAS - Società 
per azioni con socio unico» al rilascio di idonea garanzia 
fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, come da allegato 1 
al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 ottobre 2018, n. 1-3171

  

      AVVERTENZA:  

  le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07229
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  26 ottobre 2018 .

      Modifica del disciplinare di produzione della Denomina-
zione di origine controllata e garantita dei vini «Dogliani».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che sono in corso le procedure per l’ado-
zione degli atti delegati e di esecuzione della Commissione 
U.E. previsti dall’art. 109, par. 3, e dall’art. 110 del citato 
regolamento (UE) n. 1308/2013, in particolare per quanto 
concerne le modalità di esame, di approvazione e di tra-
smissione alla Commissione U.E. delle proposte di modifi-
ca del disciplinare, ivi comprese le modifiche non rilevanti, 
per le quali sarà prevista la definizione a livello nazionale e 
la relativa comunicazione alla Commissione UE; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90, comma 3, della 
citata legge n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti 
applicativi della stessa legge, ivi compreso il decreto in 
materia di procedura nazionale per l’esame delle doman-
de di protezione e di modifica dei disciplinari dei vini 
DOP e IGP, continuano ad applicarsi i decreti ministe-
riali applicativi della preesistente normativa nazionale e 
dell’Unione europea; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubbli-
cato sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini 
DOP e IGP, concernente l’approvazione dei disciplinari di 
produzione dei vini DOP e IGP consolidati con le modifi-
che introdotte per conformare gli stessi alla previsione de-
gli elementi di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 2, del re-
golamento (CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi 
fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro alla Commissione U.E. 
ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi 2 e 3, del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consoli-
dato ed il relativo fascicolo tecnico della DOP «Dogliani»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito internet del Ministero, con il quale è stato 
modificato il disciplinare della predetta DOP; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 97 del 28 aprile 2015, con il 
quale è stato, da ultimo, ulteriormente modificato il disci-
plinare della DOP «Dogliani»; 

 Vista la nota della Regione Piemonte del 12 luglio 2017, 
con la quale è stata trasmessa la domanda del Consorzio 
di tutela Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe e Dogliani nel 
rispetto della procedura di cui all’art. 6 del decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, intesa ad ottenere la modifica degli 
articoli 4, 5 e 7 del disciplinare di produzione della DOCG 
dei vini «Dogliani», concernente alcune modifiche sostan-
ziali agli articoli 4 e 5 e alcune modifiche minori all’art. 7, 
che non comportano alcuna modifica al documento unico 
riepilogativo di cui all’art. 94, paragrafo 1, lettera   d)  , del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, relative all’inserimento 
dell’uso delle unità geografiche aggiuntive, più piccole 
della zona di produzione della denominazione, ai sensi 
dell’art. 29, comma 4 della richiamata legge n. 238/2016, 
ed i relativi criteri di etichettatura; 

 Vista la successiva nota del Consorzio di tutela Ba-
rolo, Barbaresco, Alba, Langhe e Dogliani del 4 ottobre 
2018, n. 158/18, con la quale è stato richiesto che per la 
modifica contenuta all’art. 7 della citata domanda di mo-
difica del disciplinare della DOCG dei vini «Dogliani», 
sia applicata la procedura semplificata stabilita ai sensi 
dell’art. 8 del decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il parere favorevole della Regione Piemonte sulla 
richiesta del citato Consorzio di tutela, espresso con nota 
classificata 7.60.120/7/2017° del 10 ottobre 2018; 

 Considerato che per le citate modifiche rilevanti di cui 
agli articoli 4 e 5 del disciplinare in questione si rimanda 
alla procedura di cui agli articoli 7, 8 e 9 del richiamato de-
creto ministeriale 7 novembre 2012, mentre per la predetta 
modifica minore di cui all’art. 7 del disciplinare di produ-
zione in questione sono applicabili le disposizioni proce-
durali nazionali semplificate, di cui all’art. 10, comma 8, 
del più volte citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Esaminata la documentazione tecnico-amministrativa 
presentata a supporto della citata modifica minore e rite-
nuto che la stessa documentazione è risultata conforme 
alle disposizioni previste dal citato art. 10, comma 8, del 
decreto ministeriale 7 novembre 2012 e, in particolare, 
per la medesima richiesta:  

 in conformità all’art. 6 del predetto decreto, è stata 
esperita l’intera procedura di valutazione e di pubbliciz-
zazione da parte della competente Regione Piemonte; 
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 ai sensi del comma 3 del citato art. 6 del citato de-
creto, è stato acquisito il parere favorevole della citata 
regione; 

 sono state ritenute valide le motivazioni alle modifi-
che proposte, che risultano conformi alle rispettive vigen-
ti norme nazionali e dell’Unione europea e, in particolare, 
non comportano misure restrittive alla commercializza-
zione dei vini in questione; 

 Ritenuto che a seguito dell’esito favorevole della pre-
detta istruttoria sussistono i presupposti tecnico-giuridici 
per approvare con provvedimento nazionale la citata ri-
chiesta di modifica del disciplinare di produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata e garantita «Do-
gliani», in particolare nel rispetto dell’art. 118-   octode-
cies   , par. 3, lettera   a)   del regolamento (CE) n. 1234/2007; 

 Ritenuto altresì di effettuare, per motivi di chiarezza 
e coerenza normativa, la pubblicazione dell’intero testo 
dell’art. 7 del disciplinare di produzione della DOCG dei 
vini «Dogliani» così come modificato; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet del 
Ministero la modifica del disciplinare in questione e di 
dover comunicare la stessa modifica alla Commissione 
U.E., ad aggiornamento del fascicolo tecnico inoltrato 
alla Commissione U.E., tramite il sistema di informazio-
ne messo a disposizione dalla Commissione U.E., ai sensi 
dell’art. 70  -bis  , paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento 
(CE) n. 607/2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 21876 del 27 marzo 
2018 della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il disciplinare di produzione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata e garantita «Dogliani», 
così come approvato con il decreto ministeriale 30 no-
vembre 2011 e da ultimo modificato con il decreto 
ministeriale 17 aprile 2015 richiamati in premessa, è 
modificato come risulta dal testo allegato al presente 
decreto. 

 2. La modifica di cui al comma 1 entra in vigore a de-
correre dalla data di pubblicazione del presente decreto 
sul sito internet del Ministero. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare della DOCG «Do-
gliani» aggiornato con la modifica di cui al comma 1, sa-
ranno pubblicati sul sito internet del Ministero - Sezione 
qualità - Vini DOP e IGP; la stessa modifica sarà comu-
nicata alla Commissione U.E., ai fini dell’aggiornamen-
to del relativo fascicolo tecnico già trasmesso alla stessa 
Commissione U.E., ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi 
2 e 3, del regolamento (CE) n. 1234/2007, nel rispetto 
delle procedure richiamate in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICA AL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «DOGLIANI» 

 Art. 7    (Designazione e presentazione)    . – L’intero articolo è sostitu-
ito con il seguente testo:  

 Art. 7.
   Etichettatura e presentazione  

 1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine controllata e garantita «Dogliani» e «Dogliani» superiore è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste 
dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, 
fine, naturale, scelto, selezionato, vecchio e similari. 

 2. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita «Dogliani», è consentito l’uso di indica-
zioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati, 
purché veritiere, non abbiano significato laudativo e non traggano in 
inganno il consumatore. 

 3. Nella designazione e presentazione dei vini «Dogliani» e «Do-
gliani» superiore la denominazione di origine controllata e garantita può 
essere seguita dal nome di una delle unità geografiche aggiuntive pre-
viste nell’elenco di cui all’allegato 1 del presente disciplinare, ai sensi 
dell’art. 29, comma 4 della legge n. 238/2016. 

 Nell’etichettatura, detta unità geografica aggiuntiva non potrà figu-
rare in caratteri di dimensioni superiori a quelli utilizzati per indicare la 
denominazione «Dogliani»; inoltre l’unità geografica aggiuntiva riferita 
al comune, di cui alla parte   A)   del predetto allegato 1, deve essere pre-
ceduta dalla dicitura «del Comune di». 

 4. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine controllata e garantita «Dogliani» e «Dogliani» superiore, 
la denominazione di origine può essere accompagnata dalla menzione 
«vigna», a condizione che venga rivendicata anche la «unità geografica 
aggiuntiva» e purché: tale menzione figuri nell’apposito elenco regiona-
le, ai sensi dell’art. 31 comma 10, del decreto-legge n. 238/2016, venga 
riportata sia nella denuncia delle uve sia nei registri e nei documenti di 
accompagnamento e la vinificazione e conservazione del vino avvenga-
no in recipienti separati. Inoltre, tale utilizzo può essere effettuato esclu-
sivamente dai soggetti che effettuano congiuntamente le operazioni di 
vinificazione e imbottigliamento del relativo vino. 

 La menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo o nome tra-
dizionale deve essere riportata in etichetta con caratteri di dimensione 
non superiore al 50% di quelli usati per la denominazione «Dogliani». 

 5. L’indicazione «superiore» deve essere riportata con gli stessi 
caratteri per dimensione, colore, tipo a quelli utilizzati per indicare la 
denominazione «Dogliani». 
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 L’indicazione «superiore» dovrà essere riportata sulla stessa riga o 
immediatamente sotto la denominazione «Dogliani» 

 6. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine controllata e garantita «Dogliani» e «Dogliani» superiore, è 
obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve.   

  

  ALLEGATO 1

      ELENCO UNITÀ GEOGRAFICHE AGGIUNTIVE:  

  A. Riferite al nome di uno dei seguenti Comuni:  

 Bastia Mondovì, Belvedere Langhe, Briaglia, Carrù, Castellino 
Tanaro, Ciglié, Clavesana, Dogliani, Farigliano, Igliano, Marsaglia, 
Monchiero, Mondovì, Murazzano, Niella Tanaro, Piozzo, Rocca Ciglié, 
Roddino, S. Michele Mondovì, Somano, Vicoforte. 

  B. Riferite al nome di una delle seguenti frazioni o località, la cui 
delimitazione particellare è riportata all’allegato 1B:  

 Arazza, Archisa, Borgne, Bricco Fornera, Bricco Mollea, Bricco 
Rosso, Briccotto, Brucialepre, Cantalupo, Chicchivello, Conzia, Cor-
nole, Corradini, Crotte, Cursalet, Dorino-Boassi, Garino, Ghigliani, 
Gorrea, Griero-Pepe, La Costa, Lo Sbaranzo, Lorena, Madonna Delle 
Grazie, Marenca, Martina, Masanti, Moncucco, Monsignore, Monteru-
stico, Obinea, Patriano, Pazzello, Perticali, Pianbosco, Piandeltroglio, 
Pianezzo, Roanchi, Rua Lunga, San Bernardo, San Carlo, San Fiorenzo, 
San Grato, San Luigi, San Sebastiano, Sant’Eusebio, Santa Lucia, Spi-
nardi, Surie, Tarea, Taricchi, Valdibà, Viapiana, Vigne Dolci, Zovetto. 

  AVVERTENZA:  

  Il testo dell’allegato 1B, concernente la «Delimitazione delle 
Unità geografiche aggiuntive riferite a frazioni o località (particelle 
catastali)», è pubblicato integralmente sul sito internet del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, al seguente 
indirizzo: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/12093    

  18A07254

    DECRETO  31 ottobre 2018 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo al’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, 
le varietà di specie agrarie indicate nel presente dispositivo, per le quali è stato indicato a suo tempo il relativo nomi-
nativo del responsabile della conservazione in purezza; 

 Considerate la richiesta degli interessati volta a ottenere la variazione di detta responsabilità; 
 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità di detta variazione; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

  La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnate ad altre ditte con pre-
cedente decreto, viene modificata come di seguito riportato:  

 Codice
SIAN  Specie  Denominazione  Vecchio responsabile  Nuovo responsabile 

 7094  Barbabietola da zucchero  Clementina  KWS Saat SE; KWS Italia S.p.A.  KWS Saat SE 
 4879  Barbabietola da zucchero  Giada  KWS Saat SE; KWS Italia S.p.A.  KWS Saat SE 
 12596  Barbabietola da zucchero  Norina KWS  KWS Saat SE; KWS Italia S.p.A.  KWS Saat SE 

 17551  Soia  Antonella  Hodowla Soi Agroyoumis Polska 
SP.ZO.O. 

 Naukowo Badawcze Centrum 
Rozwoju Soi «AgeSoya», Sp. 
z o.o. 

 16876  Barbabietola da zucchero  Attack  Syngenta Seeds AB  MariboHilleshog ApS 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 31 ottobre 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A07246

    DECRETO  31 ottobre 2018 .

      Cancellazione di varietà di specie agrarie dal registro nazionale su richiesta del responsabile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo al’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, 
le varietà di specie agrarie indicate nel presente dispositivo, per le quali è stato indicato a suo tempo il relativo nomi-
nativo del responsabile della conservazione in purezza; 
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 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la cancellazione delle varietà indicate nel dispositivo dal regi-
stro nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in ordine 
generale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065 e successive modifiche e integrazioni, le sotto riportate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà di 
specie di piante agrarie con il decreto a fianco indicato, sono cancellate dal registro medesimo:  

 Codice
SIAN  Specie  Denominazione  Responsabile della conservazione in purezza 

 13086  Colza  Benjamin  Bayer Cropscience AG 
 13087  Colza  Fridolin  Bayer Cropscience AG 
 9290  Colza  Sary  Bayer Cropscience AG 
 8911  Colza  Valesca  Bayer Cropscience AG 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 31 ottobre 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A07247

    DECRETO  31 ottobre 2018 .

      Iscrizione di varietà di colza al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Viste le domande presentate ai fini della iscrizione delle varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
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 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente, 
esaminati nel corso della riunione del 5 ottobre 2018 del Gruppo permanente per la protezione delle piante - Sezione 
sementi; 

 Ritenuto concluso l’esame di conformità delle denominazioni proposte; 
 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le sotto elencate varietà di specie agrarie, la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero. 

 Codice
SIAN  Specie  Denominazione  Ibrido  Tipo  Responsabile della conservazione in purezza 

 17877  Colza  Gonzales  HS  00  DSV Deutsche Saatveredelung 
 17881  Colza  ES Ferio OL  HS  00  Euralis Semences 
 17887  Colza  Espri CS  HS  00  Caussade Semences 
 17894  Colza  Abundi CS  HS  00  Caussade Semences 
 17896  Colza  Avignon  HS  00  Caussade Semences 
 17899  Colza  Shield  HS  00  Maisadour Semences 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 31 ottobre 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A07248

    DECRETO  31 ottobre 2018 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica la citata legge n. 1096/1971 ed in particolare gli articoli 4 e 5 
che prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 

di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fini della iscrizione delle varietà vegetali indicate nel dispositivo, nei rispettivi 
registri nazionali; 

 Visti i pareri positivi espressi nell’ambito del gruppo di lavoro per la protezione delle piante di cui al decreto 
ministeriale 30 giugno 2016, per le varietà vegetali indicate nel presente dispositivo; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, coordinato con la legge di conversione 9 agosto 2018, n. 97, recan-
te: Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché 
in materia di famiglia e disabilità; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel Re-
gistro nazionale delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo la pubblicazione 
del presente decreto, le varietà ortive sotto elencate, le cui sementi possono essere certificate in quanto «sementi di 
base», «sementi certificate» o controllate in quanto «sementi standard». Le descrizioni e i risultati delle prove eseguite 
sono depositati presso questo Ministero. 

  

Specie Varietà Codice 
SIAN 

Lista 
Registro 

Responsabile della 
Conservazione in Purezza 

Carciofo C3LD 3796 A Società Agricola Progetto 
Meristema S.r.l.  

Carciofo C3NISCEMI 3795 A Società Agricola Progetto 
Meristema S.r.l. 

Carciofo C3RR 3798 A Società Agricola Progetto 
Meristema S.r.l. 

Cardo Violà 3793 A E.N.E.A. - Dipartimento 
Agrobiotecnologie - Unità di 
Progetto Sementi e Vivaismo 

Cicoria Verdoro 3788 A Incao S.A.S. Di Incao S. & C. 
Cipolla Speedy Sun 3755 A Akira Seeds S.L. 
Lattuga Lunaverde 3829 A Maraldi Andrea 
Lattuga Monica 3792 A Southern Seed S.R.L. 
Pisello a grano 
rugoso 

Diablo 3821 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

Pisello a grano 
rugoso 

Ghibli 3822 A Consorzio Sativa Società 
Cooperativa Agricola 

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  18A07251
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    DECRETO  5 novembre 2018 .

      Cancellazione di varietà di girasole dal registro nazionale e variazione del responsabile del mantenimento in purezza 
di talune specie vegetali iscritte al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Viste le domande presentate ai fini della cancellazione e della variazione del responsabile della conservazione in 
purezza delle varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Considerato che, per le varietà di cui si chiede la cancellazione, nella riunione del Gruppo di lavoro permanente 
per la protezione delle piante, sezione sementi, del 5 ottobre 2018 si è ritenuto che le varietà per le quali è stata chiesta 
la cancellazione non rivestono particolari interessi in ordine generale; 

 Considerati, per le varietà di cui si chiede la variazione del responsabile del mantenimento in purezza, i motivi 
che hanno determinato la necessità di detta variazione; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accoglimento delle proposte sopra menzionate; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065, le sotto elencate varietà, iscritte o rinnovate nel Registro nazionale delle varietà di specie di piante agrarie con 
i decreti a fianco indicati, sono cancellate dal registro medesimo:   
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Codice 
SIAN Specie Denominazione Responsabile della 

conservazione in purezza 
DM iscrizione/rinnovo 

16192 Girasole Clloud RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

16220 Girasole Honorat RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

12698 Girasole Olleg RAGT 2N S.A.S. DM 11/03/2011 

16223 Girasole RGT Bulls RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

16219 Girasole RGT Cllap RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

14893 Girasole RGT Cllass RAGT 2N S.A.S. DM 28/04/2014 

16218 Girasole RGT Cllearsem RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

16185 Girasole RGT Cllerio RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

16221 Girasole RGT Clloe RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

16189 Girasole RGT Collin CLP RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

16836 Girasole RGT Llenny RAGT 2N S.A.S. DM 17/02/2016 

15558 Girasole RGT Llovely RAGT 2N S.A.S. DM 19/06/2015 

15565 Girasole RGT Williams RAGT 2N S.A.S. DM 19/06/2015 

15557 Girasole Trielene RAGT 2N S.A.S. DM 19/06/2015 

    

  Art. 2.

      La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnate ad altre ditte con pre-
cedenti decreti, viene modificata come di seguito riportato:  

  

 
Codice 

 
Specie Varietà Vecchio responsabile della 

conservazione in purezza 
Nuovo responsabile della 
conservazione in purezza 

13404 Girasole ST9093 Hibrisol S.L. Strube Research Gmbh & Co Kg 

3912 Erba medica Gigante 
Romea Ancarani Pasquale Ancarani Francesca 

443 Erba medica La Bella 
Campagnola Ancarani Pasquale Ancarani Francesca 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A07252
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 ottobre 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Natura Gold 
- Società cooperativa» in Eboli e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza n. 2/2018 del Tribunale di Salerno 
con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza della 
società cooperativa «Natura Gold - Società cooperativa»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Tribunale ordinario di Salerno in 

data 13 giugno 2018 con il quale è stato nominato liqui-
datore il dott. Stefano Speranza; 

 Vista la richiesta del giudice delegato, dott. Gior-
gio Jachia, per la ratifica dell’operato del Tribunale con 
l’emissione di apposito decreto da parte del Ministero 
dello sviluppo economico con la nomina del dott. Stefano 
Speranza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Natura Gold - Società co-

operativa» con sede in Eboli (SA) (codice fiscale 
n. 04835700651) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Speranza, nato a Salerno il 
1° febbraio 1974 (codice fiscale SPRSFN74B01H703B) 
ed ivi domiciliato in via Giacinto Vicinanza n. 16.   

  Art. 2.       
 Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 ottobre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A07224

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  5 novembre 2018 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti all’evento sismico che ha interessato il territorio dei 
comuni di Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ame-
no dell’Isola di Ischia il giorno 21 agosto 2017.     (Ordinanza 
n. 554).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1 recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 22 agosto 2017, con il quale è stato dichiara-
to, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo 
stato di eccezionale rischio di compromissione degli in-
teressi primari in conseguenza dell’evento sismico che 
ha interessato il territorio di alcuni Comuni dell’Isola di 
Ischia il giorno 21 agosto 2017; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ago-
sto 2017 con la quale è stato dichiarato, fino al centot-
tantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, 
lo stato di emergenza in conseguenza all’evento sismico 
che ha interessato il territorio dei Comuni Casamicciola 
Terme, Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia il gior-
no 21 agosto 2017, nonché la delibera del Consiglio dei 
Ministri del 22 febbraio 2018 ha prorogato, di ulteriori 
centottanta giorni, lo stato di emergenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 29 agosto 2017, n. 476 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
all’evento sismico che ha interessato il territorio dei Co-
muni di Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno 
dell’Isola di Ischia il giorno 21 agosto 2017»; 
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 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile dell’8 settembre 2017, n. 480, del 25 set-
tembre 2017, n. 483, del 19 gennaio 2018 n. 496 e del 
7 giugno 2018, n. 525, recanti «Ulteriori interventi urgen-
ti di protezione civile conseguenti all’evento sismico che 
ha interessato il territorio dei Comuni di Casamicciola 
Terme, di Forio e di Lacco Ameno dell’Isola di Ischia il 
giorno 21 agosto 2017»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 ago-
sto 2018 con la quale è stato prorogato, di sei mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’evento sismico 
che ha interessato il territorio dei Comuni Casamicciola 
Terme, Forio e Lacco Ameno dell’Isola di Ischia il gior-
no 21 agosto 2017 ed è stata integrata, dell’importo di 
euro 11.559.303,71, la somma stanziata ai sensi della pre-
detta la delibera del Consiglio dei ministri del 29 agosto 
2017; 

 Ritenuto necessario prevedere ulteriori misure finaliz-
zate al superamento del contesto emergenziale ; 

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Integrazione del Piano degli interventi    

     1. Al fine di contrastare l’emergenza di cui in premes-
sa, il commissario delegato, nominato ai sensi dell’art. 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 476 del 29 agosto 2017, è autorizzato ad inte-
grare e/o rimodulare il piano degli interventi ivi previsto, 
anche per stralci, nei limiti delle risorse finanziarie, di cui 
alla delibera del Consiglio dei ministri del 2 agosto 2018. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 confluiscono nella 
contabilità speciale aperta ai sensi dell’art. 16, comma 2, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 476 del 29 agosto 2017.   

  Art. 2.

      Modifiche all’art. 4 dell’ordinanza
n. 483 del 25 settembre 2017    

     1. Il comma 1 dell’art. 4 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 483 del 25 settem-
bre 2017 è sostituito dal seguente: «1. Ai sensi di quan-
to disposto dall’art. 10, comma 2 dell’ordinanza n. 476 
del 29 agosto 2017 e dall’art. 2, comma 9 dell’ordinanza 
n. 480 dell’8 settembre 2017, agli oneri, ammontanti ad 
euro 1.911.600,00, connessi al necessario supporto lo-
gistico del personale militare incaricato di presidiare il 
territorio colpito, si provvede a valere sulle risorse di cui 
all’art. 16 della medesima ordinanza n. 476 del 29 agosto 
2017». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  18A07242

    ORDINANZA  5 novembre 2018 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 10 agosto 2017 nel territorio della Regione Friuli-Venezia 
Giulia.     (Ordinanza n. 555).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 di-

cembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al cen-
tottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimen-
to, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi il giorno 10 agosto 2017 
nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, nonché 
la delibera del Consiglio dei ministri del 24 luglio 2018 
con la quale il predetto stato di emergenza è stato proro-
gato fino al 27 giugno 2019; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario finalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Viste le note della Regione Friuli Venezia Giulia prot. 
n. 6648 del 25 maggio 2018 e prot. n. 12936 del 18 otto-
bre 2018; 

 Viste le note del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. n. 1806 del 18 giugno 2018 e prot. n. 177371 del 
23 luglio 2018; 

 D’intesa con la Regione Friuli Venezia Giulia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, l’assessore regionale dele-
gato alla protezione civile della Regione Friuli Venezia 
Giulia è nominato commissario delegato. 
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 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza il Commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi della Protezione civile della Regione 
Friuli Venezia Giulia, di altre strutture regionali, incluse le 
società    in house    della medesima Regione, degli enti terri-
toriali e non territoriali regionali e delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, nonché individuare sog-
getti attuatori che agiscono sulla base di specifiche diretti-
ve, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse finanziarie di cui all’art. 2, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dai soggetti attuatori e dal-
le strutture operative nella fase di prima emergenza rivolti 
a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l’indi-
spensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite 
dai predetti eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
durata, nonché l’indicazione delle singole stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 2 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute ed 
attestazione della sussistenza del nesso di causalità con 
la situazione di emergenza in argomento. Tale rendicon-
tazione deve essere supportata da documentazione in ori-
ginale, da allegare al rendiconto complessivo del Com-
missario delegato di cui all’art. 1, comma 1 della presente 
ordinanza. 

 7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità.   

  Art. 2.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, 
così come stabilito nella delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2017, nel limite massimo di euro 
4.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, le risorse di cui al comma 1 sono tra-
sferite sul bilancio della Regione Friuli Venezia Giulia. 

 3. Il commissario delegato è autorizzato ad utilizzare 
eventuali ulteriori risorse finanziarie messe a disposizio-
ne da parte della Regione Friuli Venezia Giulia, finalizza-
te al superamento del contesto emergenziale in rassegna, 
la cui quantificazione deve essere effettuata contestual-
mente al Piano di cui all’ art. 1, comma 3. 

 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare 
le spese relative alle risorse finanziarie di cui all’art. 2 
all’interno del rendiconto generale della Regione Friuli 
Venezia Giulia, redatto secondo gli schemi e gli allegati 
previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle re-
gioni e degli enti locali. 

 6. All’esito delle attività previste dalla presente ordi-
nanza, le eventuali somme residue sono versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazio-
ne al Fondo per le emergenze nazionali.   

  Art. 3.

      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza. 
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 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.   

  Art. 5.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 
fabbisogni di cui all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto legislativo n. 1/2018    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle Amministrazioni competenti ed inviate alla regio-
ne. Il commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 7, e 8, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 6.

      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende il fabbisogno:  
   a)   necessario per gli interventi di ripristino degli edi-

fici pubblici strategici e dei servizi essenziali danneggiati, 
ivi compresi quelli del settore sanitario, degli edifici pub-
blici ad uso scolastico e dei beni culturali/vincolati; 

   b)   necessario per gli interventi edilizi di ripristino 
delle infrastrutture a rete e delle relative attrezzature nei 
settori dell’elettricità, del gas, delle condutture idriche e 
fognarie, delle telecomunicazioni, dei trasporti e viarie; 

   c)   necessario per gli interventi di sistemazione idrau-
lica ed idrogeologica a tutela della pubblica incolumità. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfici e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari ufficiali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.   

  Art. 7.

      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifici privati, ivi compresi gli edifici vincolati, classifi-
cati in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi 
alle disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di 
pianificazione territoriale di settore ed edilizia, danneg-
giati o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il 
nesso di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comun-
que per i danni limitati a quelle parti strettamente connes-
se con la fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti 
comuni; coperture; impianti; infissi; finiture). In partico-
lare, l’attività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni 
edificio il numero delle unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale e il relativo fabbisogno necessario 
per l’intervento di ripristino, ivi compreso quello relativo 
agli interventi sugli elementi strutturali e sulle parti co-
muni degli edifici. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certificazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 8.

      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  

   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 
strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantificazione dei dati relativi ai fabbisogni fi-
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertificazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 9.

      Procedure per la ricognizione dei
fabbisogni e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 
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 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, il commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi di cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera del 29 dicembre 2017 di cui in premessa o in altre 
risorse rese disponibili allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8 non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei finanziamenti per il ristoro degli stessi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   
  

      AVVERTENZA   : 
  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 

sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it) , sezione «normativa di protezione civile» al seguente link 
    http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/allegati_tecnici.wp    

  18A07243

    ORDINANZA  5 novembre 2018 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione autonoma Valle d’Aosta nelle inizia-
tive finalizzate a consentire il superamento della situazione 
di criticità verificatasi nei giorni dal 30 luglio all’8 agosto 
2017 nel territorio dei comuni di Antey-Saint-André, di Bio-
naz, di Brissogne, di Brusson, di Courmayeur, di Morgex, di 
Ollomont, di Oyace, di Pollein, di Rhêmes-Notre-Dame, di 
Rhêmes-Saint-Georges, di Saint-Vincent e di Valtournenche 
nella medesima Regione.     (Ordinanza n. 556).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 28 set-
tembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al 
centottantesimo giorno dalla data dello stesso provve-
dimento, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 30 luglio all’8 agosto 2017 nel territorio dei Comuni 
di Antey-Saint-André, di Bionaz, di Brissogne, di Brus-
son, di Courmayeur, di Morgex, di Ollomont, di Oyace, 
di Pollein, di Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-Saint-

Georges, di Saint-Vincent e di Valtournenche nella Re-
gione autonoma Valle d’Aosta, nonché la delibera del 
Consiglio dei ministri del 10 aprile 2018 con la quale il 
predetto stato di emergenza è stato prorogato di centot-
tanta giorni; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 492 del 29 novembre 2017 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 30 luglio all’8 agosto 2017 nel territorio dei 
Comuni di Antey-Saint-André, di Bionaz, di Brissogne, 
di Brusson, di Courmayeur, di Morgex, di Ollomont, di 
Oyace, di Pollein, di Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-
Saint-Georges, di Saint-Vincent e di Valtournenche nella 
Regione autonoma Valle d’Aosta»; 

 Vista la nota della Regione autonoma Valle d’Aosta del 
26 settembre 2018, prot. 92 con la quale è stato illustrato 
lo stato di avanzamento delle attività poste in essere du-
rante lo stato emergenziale in rassegna, corredato da un 
cronoprogramma degli interventi da realizzare; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, delle iniziative finalizzate 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 D’intesa con la Regione autonoma Valle d’Aosta; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione autonoma Valle d’Aosta è individuata 

quale amministrazione competente al coordinamento del-
le attività necessarie al superamento della situazione di 
criticità determinatasi a seguito degli eventi atmosferici 
di cui in premessa. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 il coordinatore del 
Dipartimento programmazione, risorse idriche e territo-
rio della Regione autonoma Valle d’Aosta è individuato 
quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo 
subentro della medesima Regione nel coordinamento de-
gli interventi integralmente finanziati e contenuti in rimo-
dulazioni dei piani delle attività già formalmente appro-
vati alla data di adozione della presente ordinanza. Egli 
è autorizzato a porre in essere, entro trenta giorni dalla 
data di adozione del presente provvedimento, sulla base 
della documentazione amministrativo-contabile inerente 
la gestione commissariale, già in possesso dello stesso, le 
attività occorrenti per il proseguimento in regime ordina-
rio delle iniziative in corso finalizzate al superamento del 
contesto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione 
ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridi-
ci pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. 
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 3. Entro il termine di cui al comma 2 il commissario 
delegato di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 492 del 
29 novembre 2017, provvede ad inviare al Dipartimento 
della protezione civile una aggiornata relazione sulle atti-
vità svolte contenente l’elenco dei provvedimenti adotta-
ti, degli interventi conclusi e delle attività ancora in corso 
con relativo quadro economico. 

 4. Il coordinatore del Dipartimento programmazione, 
risorse idriche e territorio della Regione autonoma Valle 
d’Aosta, che opera a titolo gratuito, per l’espletamento 
delle iniziative di competenza si avvale delle strutture 
organizzative della Regione nonché della collaborazione 
degli enti territoriali e non territoriali e delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono 
sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle ri-
sorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di 
ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 5. AI fine di consentire l’espletamento delle iniziati-
ve di cui alla presente ordinanza, il coordinatore del Di-
partimento programmazione, risorse idriche e territorio 
della Regione autonoma Valle d’Aosta provvede con 
le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 6079, 
aperta ai sensi dell’art. 3, comma 2, della richiamata or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 492/2017, che viene allo stesso intestata fino al 31 di-
cembre 2019, salvo proroga da disporsi con successivo 
provvedimento previa relazione che motivi adeguatamen-
te la necessità del perdurare della contabilità medesima 
in relazione con il cronoprogramma approvato e con lo 
stato di avanzamento degli interventi. Il predetto soggetto 
è tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione 
civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative cui 
al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità spe-
ciale, il coordinatore del Dipartimento programmazione, 
risorse idriche e territorio della Regione autonoma Valle 
d’Aosta può predisporre un Piano contenente gli ulterio-
ri interventi strettamente finalizzati al superamento della 
situazione di criticità, da realizzare a cura dei soggetti or-
dinariamente competenti secondo le ordinarie procedure 
di spesa. Tale Piano deve essere sottoposto alla preventiva 
approvazione del Dipartimento della protezione civile, che 
ne verifica la rispondenza alle finalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto Piano giacen-
ti sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione autonoma Valle d’Aosta ovvero, ove si tratti di 
altra amministrazione, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione. Il soggetto or-
dinariamente competente è tenuto a relazionare al Dipar-
timento della protezione civile, con cadenza semestrale, 
sullo stato di attuazione del Piano di cui al comma 6. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione al Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Il coordinatore del Dipartimento programmazione, 
risorse idriche e territorio della Regione autonoma Valle 
d’Aosta, a seguito della chiusura della contabilità speciale 
di cui al comma 5, provvede, altresì, ad inviare al Dipar-
timento della protezione civile una relazione conclusiva 
riguardo le attività poste in essere per il superamento del 
contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  18A07244

    ORDINANZA  5 novembre 2018 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza della contaminazione da sostanze perfluoro-alchili-
che (PFAS) delle falde idriche nei territori delle province di 
Vicenza, Verona e Padova.     (Ordinanza n. 557).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 2, comma 5, lettera   c)   e l’art. 25; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 mar-
zo 2018, con la quale è stato dichiarato per dodici mesi 
dalla data dello stesso provvedimento lo stato di emer-
genza in conseguenza della contaminazione da sostanze 
perfluoro-alchiliche (PFAS) delle falde idriche nei territo-
ri delle province di Vicenza, Verona e Padova; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 519 del 28 maggio 2018 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Viste le note n. 31 del 25 luglio 2018 e n. 47 del 14 set-
tembre 2018 del commissario delegato per l’emergenza 
con le quali è stata richiesta l’adozione di una nuova ordi-
nanza di protezione civile; 
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 Vista la nota n. 53 del 21 settembre 2018 del commissa-
rio delegato per l’emergenza con la quale viene inviata al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e, per conoscenza, al Dipartimento della protezione 
civile e alla Regione Veneto, una relazione di accompa-
gnamento ai piani economici e finanziari dei Consigli di 
Bacino che fornisce chiarimenti in merito alla copertura 
economico-finanziaria degli interventi contenuti nel Pia-
no degli interventi emergenziali; 

 Vista la nota n. 20246 del 12 ottobre 2018 del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare recante 
il nulla osta in ordine alle deroghe in materia ambientale; 

 Vista la nota n. 397002 del 1° ottobre 2018 con la qua-
le il presidente della Regione Veneto, atteso che il dott. 
Nicola Dell’Acqua è cessato dall’incarico di direttore 
generale dell’Agenzia per la prevenzione e la protezio-
ne ambientale del Veneto, chiede di confermare lo stesso 
dott. Nicola Dell’Acqua quale commissario delegato per 
l’emergenza nella sua nuova qualità di direttore dell’Area 
tutela e sviluppo del territorio della Regione Veneto; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifica incarico del commissario delegato    

     1. Il dott. Nicola Dell’Acqua, commissario delegato ai 
sensi dell’art. 1 dell’ordinanza n. 519 del 28 maggio 2018, 
cessato dall’incarico di direttore generale dell’Agenzia 
per la prevenzione e la protezione ambientale del Veneto, 
resta confermato quale commissario delegato per l’emer-
genza derivante dagli eventi calamitosi di cui in premessa 
con la qualifica di direttore dell’Area tutela e sviluppo del 
territorio della Regione Veneto.   

  Art. 2.
      Prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Per la realizzazione dell’attività previste dall’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 519 del 28 maggio 2018, il commissario delegato di cui 
al comma 1 può avvalersi dell’Agenzia per la prevenzio-
ne e protezione ambientale del Veneto, con riconoscimen-
to per il personale non dirigenziale, previa ricognizione 
delle prestazioni effettivamente rese, delle prestazioni di 
lavoro straordinario, per un massimo di sette unità fino ad 
un massimo di quarantacinque ore mensili    pro-capite    per 
la durata di sei mesi a partire dall’entrata in vigore della 
presente ordinanza. Gli oneri relativi, nel limite massimo 
di euro 41.496,29 sono posti a carico della contabilità spe-
ciale intestata al commissario delegato ai sensi dell’art. 2, 
comma 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 519 del 28 maggio 2018.   

  Art. 3.

      Deroghe    

      1. Nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comu-
nitario, il commissario delegato e gli eventuali soggetti 
attuatori dal medesimo individuati possono provvede-
re, allo scopo di garantire una maggiore tempestività ed 
efficacia dell’azione emergenziale e sulla base di appo-
sita motivazione, in deroga alle seguenti disposizioni 
normative:  

 art. 95, comma 3, lettera   b)   del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, con esclusione automatica ex 
art. 97, commi 2 e 8 indipendentemente dall’importo po-
sto a base dell’asta; 

 art. 97, comma 5 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, con riduzione del termine fino a quindici 
giorni; 

 art. 32, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, con esecuzione in via di urgenza anche nelle 
more della comprova dei requisiti e della stipula del con-
tratto di affidamento; 

 articoli 25 e 27 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, con riduzione dei termini a quindici giorni; 

 art. 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
con verifica da effettuarsi, indipendentemente dagli 
importi, con le modalità di cui di cui alla lettera   c)   del 
comma 6; 

 art. 7 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
con riduzione del termine per il rilascio del parere 
dell’Autorità di distretto a trenta giorni; 

 art. 12 del regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285, con 
riduzione del termine a quindici giorni; 

 art. 19, commi 6 e 7, art. 24, commi 4 e 5, art. 25, 
comma 2 e art. 27  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con riduzione dei termini alla metà, fatta eccezio-
ne per il termine per la presentazione delle osservazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2018 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  18A07245  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  24 ottobre 2018 .

      Linee guida n. 12 recanti «Affidamento dei servizi legali». 
     (Delibera n. 907).     

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 PREMESSA 

 Nell’ambito della propria attività istituzionale, l’Auto-
rità ha ricevuto diverse richieste di chiarimenti in ordine 
alle procedure da seguire per l’affidamento dei servizi le-
gali alla luce della nuova disciplina contenuta nel decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito «Codice dei 
contratti pubblici»). 

 L’art. 17, comma 1, lettera   d)  , del Codice dei contratti 
pubblici - rubricato «Esclusioni specifiche per contratti di 
appalto e concessione di servizi» - elenca alcune tipolo-
gie di servizi legali che esclude dall’ambito oggettivo di 
applicazione delle disposizioni codicistiche. 

 Tale articolo non è, tuttavia, l’unica disposizione del 
Codice dei contratti pubblici a far riferimento ai servi-
zi legali. L’art. 140, contenuto nel Capo I dedicato agli 
«Appalti nei settori speciali», assoggetta ad un particola-
re regime pubblicitario i servizi di cui all’allegato IX del 
Codice dei contratti pubblici, nei quali rientrano anche 
i «Servizi legali, nella misura in cui non siano esclusi a 
norma dell’art. 17, comma 1, lettera   d)  ». Il citato allegato 
IX individua l’ambito di applicazione non solo delle di-
sposizioni di cui al richiamato art. 140, ma anche di quel-
le contenute negli articoli 142, 143 e 144 che, dettando 
un regime «alleggerito», complessivamente integrano la 
Parte II, Titolo VI, Capo II del Codice dei contratti pub-
blici, rubricato «Appalti di servizi sociali e altri servizi 
nei settori ordinari». 

 Il dato letterale di tali disposizioni lascia intendere, 
quindi, che oltre ai servizi legali esclusi dall’ambito ap-
plicativo del Codice dei contratti pubblici - puntualmente 
elencati all’art. 17, comma 1, lettera   d)   - vi sono tipologie 
di servizi legali, che devono essere ricondotte nella cate-
goria di cui all’allegato IX e che devono ritenersi soggette 
alla disciplina codicistica, pur con alcune differenziazioni 
in tema di pubblicità. 

 A seguito delle perplessità manifestate dagli operatori 
del settore, l’Autorità ha ritenuto necessario elaborare un 
atto di regolazione ai sensi dell’art. 213, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici, finalizzato a fornire indica-
zioni alle stazioni appaltanti per l’esatta individuazione 
delle tipologie di servizi legali rientranti nell’elenco di 
cui all’art. 17 e di quelle rientranti nella categoria di cui 
all’allegato IX, e per le modalità di affidamento di tali 
servizi. 

 Al riguardo, l’Autorità aderisce all’impostazione pale-
sata dal Consiglio di Stato nel parere n. 2017 del 3 agosto 
2018. L’affidamento dei servizi legali costituisce appal-
to, con conseguente applicabilità dell’allegato IX e degli 
articoli 140 e seguenti del Codice dei contratti pubblici, 
qualora la stazione appaltante affidi la gestione del con-
tenzioso in modo continuativo o periodico al fornitore 
nell’unità di tempo considerata (di regola il triennio); 
l’incarico conferito   ad hoc   costituisce invece un contratto 
d’opera professionale, consistendo nella trattazione della 
singola controversia o questione, ed è sottoposto al regi-
me di cui all’art. 17 (contratti esclusi). 

 Tale ricostruzione del regime delineato dal legislato-
re impone alle stazioni appaltanti la corretta individua-
zione del fabbisogno, anche allo scopo di evitare il fra-
zionamento artificioso della commessa, vietato ai sensi 
dell’art. 51 del Codice dei contratti pubblici. 

 Giova ricordare, peraltro, che, ai sensi degli articoli 1 
e 5 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, la rap-
presentanza, il patrocinio e l’assistenza in giudizio delle 
amministrazioni dello Stato e di quelle non statali auto-
rizzate ai sensi dell’art. 43 del citato regio decreto, spetta 
all’Avvocatura dello Stato ed è possibile richiedere l’as-
sistenza di avvocati del libero foro solo per ragioni asso-
lutamente eccezionali (ad esempio, in caso di conflitto di 
interessi), previa in ogni caso l’acquisizione del parere 
dell’Avvocato generale dello Stato per le amministrazioni 
statali (art. 5 del regio decreto citato) o, per le ammini-
strazioni non statali autorizzate al patrocinio, dell’organo 
di vigilanza in ipotesi diversa dal conflitto di interesse (ai 
sensi del citato art. 43 del regio decreto n. 1611/1933). 
L’affidamento a terzi dei servizi legali è possibile, inol-
tre, sempre che non siano presenti idonee professionalità 
all’interno della stazione appaltante medesima. A tal fine, 
l’ente è tenuto a operare preliminarmente una ricognizio-
ne interna finalizzata ad accertare l’impossibilità, da parte 
del proprio personale, a svolgere l’incarico. 

 1. I SERVIZI LEGALI EX ART. 17, COMMA 1, LETTERA   D)   DEL 
CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

 Possono essere ricondotti nell’elenco di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   d)  , del Codice dei contratti pubblici 
esclusivamente le tipologie di servizi legali ivi indicate, 
che non rientrino negli affidamenti ricompresi nell’alle-
gato IX del Codice dei contratti pubblici (v. par. 2.). A tal 
fine, rileva la circostanza che l’incarico venga affidato, 
nel rispetto dei principi recati dall’art. 4 del Codice dei 
contratti pubblici, per un’esigenza puntuale ed episodica 
della stazione appaltante. In tale ipotesi, si configura la 
tipologia contrattuale del contratto d’opera intellettuale, 
di cui agli articoli 2229 e seguenti del codice civile e non 
assumono rilevanza, ai fini della disciplina applicabile 
alla procedura di selezione, il valore economico del con-
tratto e l’eventuale superamento della soglia di rilevanza 
comunitaria. 
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  1.1 I servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, lettera   d)  , 
numeri 1 e 2  

 1.1.1 Rientrano nella disposizione di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   d)  , n. 1 gli incarichi di patrocinio legale 
conferiti in relazione ad una specifica e già esistente lite. 

 1.1.2 Rientrano nella disposizione di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   d)  , n. 2, i servizi di assistenza e consu-
lenza legale preparatori ad un’attività di difesa in un pro-
cedimento di arbitrato, di conciliazione o giurisdizionale, 
anche solo eventuale. Tale consulenza legale deve essere 
contraddistinta da un elemento di tipo teleologico, ossia 
la finalità di «preparazione di uno dei procedimenti di cui 
al punto 1» oppure dalla presenza di un presupposto og-
gettivo, che può consistere in un «un indizio concreto» o 
in «una probabilità elevata» che la questione su cui verte 
la consulenza divenga oggetto del procedimento. 

 1.1.2.1 Nel caso di consulenza legale in preparazione di 
uno specifico procedimento deve essere già individuabile 
un procedimento giudiziario, arbitrale o di conciliazione 
di cui l’amministrazione intende valutare l’attivazione o 
nel quale la stessa è stata convenuta. A titolo esemplifi-
cativo, ciò ricorre allorquando l’amministrazione abbia 
necessità di un parere legale preventivo volto ad acqui-
sire elementi necessari a valutare la possibilità di tutela 
di una propria posizione giuridica soggettiva attraverso 
la promozione di uno dei procedimenti di cui al n. 1, del-
la lettera   d)   dell’art. 17 o per valutare l’eventuale fonda-
tezza di una pretesa da altri vantata nei propri confronti 
nell’ambito di uno dei procedimenti di cui al n. 1 e le 
possibili strategie difensive, ivi compresa l’opportunità di 
addivenire ad una conciliazione. 

 1.1.2.2 La consulenza legale può considerarsi riferita 
a controversie qualora sia prestata in ragione della sussi-
stenza di un indizio concreto che la questione su cui verte 
la consulenza divenga oggetto di un procedimento giudi-
ziario, arbitrale o di conciliazione e ciò ricorre quando, 
ad esempio, l’amministrazione abbia ricevuto un atto di 
diffida o messa in mora, una richiesta di accesso agli atti 
ai fini di tutela o, comunque, un qualsiasi altro atto da 
cui si evinca la potenziale attivazione di uno dei predetti 
procedimenti. 

 1.1.2.3 La probabilità elevata che la questione su cui 
verte la consulenza divenga oggetto di un procedimento 
giudiziario, arbitrale o di conciliazione può ritenersi sus-
sistente, a titolo esemplificativo, nei casi in cui la questio-
ne sia oggetto di oscillazioni giurisprudenziali o quando 
la medesima fattispecie e/o fattispecie analoghe siano sta-
te già oggetto di un pregresso contenzioso. 

 1.1.3 I servizi legali di all’art. 17, comma 1, lettera   d)  , 
n. 1 e n. 2 possono essere svolti solo dai soggetti abilita-
ti all’esercizio della professione di avvocato nello Stato 
membro di provenienza. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, recante «Nuova di-
sciplina dell’ordinamento della professione forense», per 
i soggetti abilitati all’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia è necessaria altresì l’iscrizione ad un albo 
circondariale. 

  1.2 I servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, lettera   d)   
n. 3  

 1.2.1 Rientrano nella disposizione di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   d)  , n. 3 del Codice dei contratti pubblici 
i servizi prestati da notai relativi esclusivamente alla cer-
tificazione e autenticazione di documenti. 

 1.2.2 L’attività di certificazione attiene all’attestazione 
di fatti, stati o qualità mentre l’attività di autenticazione 
può riguardare l’autentica di firma (art. 2703 del codice 
civile), che consiste nell’attestazione da parte del notaio 
della provenienza di un atto da parte del soggetto che l’ha 
firmato, o l’autentica di fotografia, che consiste nell’at-
testazione da parte del notaio che la fotografia esibita è 
quella della persona interessata. 

 1.2.3 Rientrano nella disposizione di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   d)  , n. 3, i singoli incarichi riferiti ad 
un’attività già individuata. 

  1.3 I servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, lettera   d)  , 
n. 4  

 1.3.1 Rientrano nella disposizione di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   d)   , n. 4 del Codice dei contratti pubblici 
i servizi legali prestati, alternativamente, da:  

   a)   «fiduciari»; 
   b)   «tutori designati»; 
   c)   «fornitori di servizi legali designati da un organo 

giurisdizionale dello Stato»; 
   d)   «fornitori di servizi legali designati per legge per 

svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di organi giu-
risdizionali dello Stato». 

 1.3.2 Resta ferma l’applicazione di eventuali disposi-
zioni speciali che disciplinano elenchi o albi per la de-
signazione da parte di organi giurisdizionali dei soggetti 
indicati al punto 1.3.1 deputati allo svolgimento di servizi 
legali. 

  1.4 I servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, lettera   d)   
n. 5  

 1.4.1 Rientrano nella disposizione di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   d)  , n. 5 del Codice dei contratti pub-
blici i servizi legali strettamente legati all’esercizio di 
pubblici poteri, che rappresentano un presupposto logico 
dell’esercizio del potere, ponendosi alla stregua di una 
fase del procedimento in cui il potere pubblico è eserci-
tato. A titolo esemplificativo, può considerarsi connesso 
all’esercizio di pubblici poteri l’affidamento del singolo 
incarico di collaborazione per la redazione di proposte di 
elaborati normativi, di natura legislativa e regolamentare. 

 2. I SERVIZI LEGALI DI CUI ALL’ALLEGATO IX DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI 

 2.1 Tra i servizi legali di cui all’allegato IX del Codice 
dei contratti pubblici rientrano tutti i servizi giuridici che 
non siano esclusi a norma dell’art. 17, comma 1, lettera d, 
del Codice dei contratti pubblici. I relativi affidamenti 
costituiscono appalti e comprendono i servizi non ricom-
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presi da un punto di vista prestazionale nell’ambito og-
gettivo di applicazione dell’art. 17 (ad esempio, le consu-
lenze non collegate ad una specifica lite), ovvero che, su 
richiesta delle stazioni appaltanti e nei limiti delle istru-
zioni ricevute, i fornitori realizzano in modo continuativo 
o periodico ed erogano organizzando i mezzi necessari 
e assumendo il rischio economico dell’esecuzione, come 
nell’ipotesi di contenzioso seriale affidato in gestione al 
fornitore. 

 2.2 Ai sensi dell’art. 35, commi 1 e 2, del Codice dei 
contratti pubblici, la soglia di rilevanza comunitaria per gli 
appalti di servizi elencati nell’allegato IX è di € 750.000 
nei settori ordinari e di €. 1.000.000 nei settori speciali. 

 2.3 Nel caso di contratti aventi ad oggetto sia servizi 
legali rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 17 
del Codice dei contratti pubblici dei contratti pubblici, 
sia appalti di servizi legali di cui all’allegato IX del me-
desimo Codice dei contratti pubblici, si applica l’art. 28, 
comma 5, del Codice dei contratti pubblici. 

 3. LE PROCEDURE DA SEGUIRE PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 
LEGALI 

  3.1 L’affidamento dei servizi legali di cui all’art. 17, 
comma 1, lettera   d)  , del Codice dei contratti pubblici  

 3.1.1 Ai sensi dell’art. 17 del Codice dei contratti pub-
blici sono esclusi dall’ambito di applicazione oggettiva 
del Codice dei contratti pubblici medesimo i servizi legali 
elencati alla lettera   d)   del richiamato art. 17. Tuttavia, ai 
sensi dell’art. 4 del Codice dei contratti pubblici, applica-
bile ai contratti esclusi, l’affidamento dei relativi contratti 
pubblici avviene nel rispetto dei principi di economicità, 
efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed effi-
cienza energetica. 

  3.1.2 Ad esclusione dei principi di tutela dell’ambiente 
e di efficienza energetica, difficilmente riferibili a servizi 
di natura legale, i principi informatori degli affidamenti 
dei contratti esclusi dall’ambito di applicazione del Co-
dice dei contratti pubblici possono essere declinati, con 
specifico riferimento ai servizi legali, nei termini che 
seguono:  

 Economicità: impone alle amministrazioni un uso 
ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento del-
la selezione ovvero nell’esecuzione del contratto, in virtù 
del quale le stesse, prima dell’affidamento dell’incarico, 
sono tenute ad accertare la congruità e l’equità del com-
penso, nel rispetto dei parametri stabiliti da ultimo con 
decreto ministeriale 8 marzo 2018, n. 37. In considerazio-
ne della natura dei servizi in questione e dell’importanza 
della qualità delle relative prestazioni, il risparmio di spe-
sa non è il criterio di guida nella scelta che deve compiere 
l’amministrazione; tuttavia, il richiamo all’economicità 
implica la necessità di tener conto dell’entità della spesa 
e di accertarne la congruità. A titolo meramente esem-
plificativo nella motivazione sull’affidamento dell’inca-
rico si può giustificare alternativamente la congruità del 
compenso pattuito sulla base di un confronto con la spesa 
per precedenti affidamenti, o con gli oneri riconosciuti 

da altre amministrazioni per incarichi analoghi o, ancora, 
con i parametri fissati nel decreto ministeriale 10 marzo 
2014, n. 55, «Regolamento recante la determinazione dei 
parametri per la liquidazione dei compensi per la profes-
sione forense, ai sensi dell’art. 13, comma 6, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247», come modificato ad opera 
del decreto ministeriale 8 marzo 2018, n. 37, nonché di 
una valutazione comparativa di due o più preventivi. In 
quest’ultimo caso, trattandosi di servizi esclusi dall’am-
bito di applicazione del Codice dei contratti pubblici, 
l’amministrazione stabilisce discrezionalmente il nume-
ro di preventivi da confrontare, più confacente alle pro-
prie esigenze, tenendo conto anche del valore economico 
dell’affidamento. 

 Efficacia: richiede la congruità degli atti posti in es-
sere dalle amministrazioni rispetto al conseguimento del-
lo scopo e dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 
con riferimento all’affidamento di servizi legali, tale prin-
cipio va declinato tenendo conto che alcune di tali attività 
si risolvono in obbligazioni di mezzi e non di risultato. 
Cionondimeno, nelle valutazioni che l’amministrazione 
è tenuta a effettuare per l’affidamento può assumere rile-
vanza, ad esempio, la presenza di un pregresso contenzio-
so nella materia oggetto di affidamento che si è concluso 
con esito positivo per l’amministrazione medesima. 

 Imparzialità: richiede una valutazione equa ed im-
parziale dei concorrenti e, quindi, l’assoluto divieto di 
favoritismi e di discriminazione; pertanto, tale principio 
impone che il contratto sia affidato conformemente alle 
regole procedurali fissate all’inizio e che la stazione ap-
paltante maturi la sua decisione finale da una posizione 
di terzietà rispetto a tutti i concorrenti, senza essere in-
debitamente influenzata nelle sue decisioni da interessi 
di parte o di singole imprese o di singoli individui. Tale 
principio è posto a garanzia della parità di trattamento de-
gli operatori economici. 

 Parità di trattamento: richiede che gli operatori eco-
nomici si trovino in una situazione di «eguaglianza for-
male», ossia di reciproca parità rispetto al modulo pro-
cedimentale seguito dalla stazione appaltante. Pertanto, 
è necessario che tutti i concorrenti abbiano accesso allo 
stesso volume di informazioni in modo da escludere van-
taggi ingiustificati per uno specifico soggetto, che siano 
adeguati i termini stabiliti per presentare una manifesta-
zione d’interesse o un’offerta, in modo da consentire a 
tutti di procedere a una valutazione pertinente e di elabo-
rare un’offerta in maniera consapevole; i criteri di sele-
zione non devono essere discriminatori e devono essere 
eliminati gli ostacoli o le restrizioni nella predisposizione 
delle offerte e nella loro valutazione. 

 Trasparenza: consiste nel garantire, in favore di ogni 
potenziale offerente, un adeguato livello di conoscibilità 
delle procedure di selezione, ivi comprese le ragioni che 
sono alla base delle scelte compiute dall’amministrazio-
ne, anche al fine di consentire il controllo sull’imparziali-
tà della selezione. La consistenza della motivazione delle 
scelte compiute dall’amministrazione deve essere corre-
lata al valore e all’importanza del contratto. L’obbligo di 
trasparenza non impedisce inoltre all’amministrazione di 
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adottare misure per limitare il numero di candidati invi-
tati a presentare un’offerta a condizione di farlo in modo 
trasparente e non discriminatorio, fornendo informazioni 
adeguate sui meccanismi di selezione dei candidati che 
saranno inseriti nell’elenco ristretto. 

 Proporzionalità: richiede l’adeguatezza e l’idoneità 
dell’azione amministrativa rispetto alle finalità e all’im-
porto dell’affidamento. Tale principio impone, quindi, 
di formulare requisiti di partecipazione proporzionati 
all’oggetto e al valore dell’appalto, nonché di predisporre 
procedure la cui complessità sia proporzionata alla tipo-
logia di contratto che si intende affidare. 

 Pubblicità: richiede che i soggetti interessati abbiano 
un agevole accesso, in tempo utile, a tutte le informazioni 
necessarie relative alla procedura prima che essa sia aggiu-
dicata, in modo da consentire l’eventuale manifestazione 
di interesse da parte dei professionisti interessati. L’ammi-
nistrazione deve scegliere il mezzo più adeguato a garan-
tire la pubblicità dei propri affidamenti ai sensi dell’art. 17 
del Codice dei contratti pubblici avuto riguardo all’impor-
tanza dell’appalto per il mercato, tenuto conto in partico-
lare del suo oggetto, del suo importo nonché delle pratiche 
abituali nel settore interessato. Una forma di pubblicità 
adeguata è data da un avviso pubblico sul sito istituziona-
le della stazione appaltante, che si caratterizza per l’ampia 
disponibilità e facilità di utilizzo e per la convenienza sotto 
il profilo dei costi. Il mancato ricorso ad adeguate forme 
di pubblicità è giustificato negli stessi casi in cui il Codi-
ce dei contratti pubblici consente deroghe specifiche che 
autorizzano, a talune condizioni, procedure senza previa 
pubblicazione di un avviso pubblicitario, a condizione di 
rispettare le condizioni enunciate per una di tali deroghe. Il 
principio di pubblicità in esame richiede anche la pubblica-
zione dell’avviso sui risultati della selezione. 

 3.1.3 Rientra nelle migliori pratiche per l’affidamen-
to dei servizi legali di cui all’art. 17 del Codice dei con-
tratti pubblici la costituzione di elenchi di professionisti, 
eventualmente suddivisi per settore di competenza, pre-
viamente costituiti dall’amministrazione mediante una 
procedura trasparente e aperta, pubblicati sul proprio sito 
istituzionale. In tal modo, infatti, l’amministrazione può 
restringere tra essi il confronto concorrenziale al mo-
mento dell’affidamento, con effetti positivi in termini di 
maggiore celerità dell’azione amministrativa. Affinché la 
costituzione di un elenco di professionisti sia conforme ai 
principi di cui all’art. 4 del Codice dei contratti pubblici 
è necessario che l’amministrazione pubblichi sul proprio 
sito istituzionale un avviso, finalizzato a sollecitare mani-
festazioni di interesse per essere inseriti nell’elenco, nel 
quale sono indicati i requisiti richiesti per l’iscrizione, le 
eventuali categorie e fasce di importo in cui l’amministra-
zione intende suddividere l’elenco. Sarebbe auspicabile 
che la comunicazione della pubblicazione dell’avviso 
fosse trasmessa anche al Consiglio dell’Ordine del Tri-
bunale nel cui circondario ha sede l’amministrazione, al 
fine di rafforzare la pubblicità della notizia. L’iscrizione 
dei soggetti interessati, provvisti dei requisiti richiesti e 
analizzati sulla base dei curricula o da sintetiche sche-
de riepilogative della carriera professionale, deve essere 
consentita senza limitazioni né temporali, né quantitati-
ve. Allo scopo di contemperare i principi di efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa, la stazione ap-
paltante può prevedere che l’elenco sia ristretto e limitato 
ai professionisti che soddisfano al meglio, sulla base di 
criteri di ragionevolezza, proporzionalità e non discrimi-
nazione previsti nell’avviso, le esigenze dell’amministra-
zione. In ogni caso, l’elenco dovrà favorire un effettivo 
confronto concorrenziale, essere pubblicato sul sito isti-
tuzionale e ammettere la possibilità di modifiche, integra-
zioni e nuove iscrizioni. La selezione dall’elenco degli 
operatori qualificati tra cui svolgere la valutazione com-
parativa avviene sulla base di criteri non discriminatori, 
che tengano conto:   a)   dell’esperienza e della competen-
za tecnica, da intendersi come competenza nella materia 
oggetto del contenzioso ovvero, anche, della questione 
rilevante per la sua soluzione;   b)   della pregressa proficua 
collaborazione con la stessa stazione appaltante in rela-
zione alla medesima questione;   c)   del costo del servizio, 
nel caso in cui, per l’affidamento di uno specifico incari-
co, sia possibile riscontrare una sostanziale equivalenza 
tra diversi profili professionali. La stazione appaltante 
motiva la scelta del professionista inserito nell’elenco, 
esplicitando con chiarezza le ragioni sottese. La stazio-
ne appaltante garantisce altresì l’equa ripartizione degli 
incarichi, onde evitare il consolidarsi di rapporti solo con 
alcuni professionisti, ferma restando la necessità che il 
profilo selezionato sia adeguato all’oggetto e alla compe-
tenza professionale richiesta per lo svolgimento dell’in-
carico da affidare. In relazione all’affidamenti di incari-
chi di minore rilevanza, ad esempio perché seriali o di 
importo contenuto, è possibile utilizzare il criterio della 
rotazione. In ogni caso, la stazione indica in modo chia-
ro nell’avviso pubblico per la costituzione degli elenchi i 
criteri di selezione, il relativo procedimento e gli eventua-
li limiti al numero di incarichi conferibili. 

 3.1.4 L’affidamento diretto a un professionista determi-
nato di uno dei servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, 
lettera   d)  , del Codice dei contratti pubblici è possibile, 
nel rispetto dei principi recati dall’art. 4 del Codice dei 
contratti pubblici, solo in presenza di specifiche ragioni 
logico-motivazionali che devono essere espressamen-
te illustrate dalla stazione appaltante nella determina a 
contrarre. 

 3.1.4.1 Nei casi di consequenzialità tra incarichi (come 
in occasione dei diversi gradi di giudizio) o di comple-
mentarietà con altri incarichi attinenti alla medesima ma-
teria oggetto del servizio legale in affidamento, che siano 
stati positivamente conclusi, l’affidamento diretto al me-
desimo professionista può rispondere ai principi di effi-
cienza ed efficacia e, quindi, al migliore soddisfacimento 
dell’interesse pubblico; in osservanza dei principi di tra-
sparenza e pubblicità, tale opzione è indicata nel bando 
o nell’avviso relativo all’affidamento del primo incarico, 
con richiesta di formulazione dell’offerta anche per la 
prestazione opzionale. 

 3.1.4.2 L’affidamento diretto può ritenersi inoltre con-
forme ai principi di cui all’art. 4 del Codice dei contratti 
pubblici in caso di assoluta particolarità della controver-
sia ovvero della consulenza, ad esempio per la novità del 
  thema decidendum   o comunque della questione trattata, 
tale da giustificare l’affidamento al soggetto individuato 
dalla stazione appaltante. 
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 3.1.5 Il possesso di inderogabili requisiti di moralità 
da parte dei soggetti che a qualunque titolo concorrono 
all’esecuzione di appalti pubblici rappresenta un fonda-
mentale principio di ordine pubblico, che trova appli-
cazione anche negli affidamenti riguardanti contratti in 
tutto o in parte esclusi dall’applicazione del Codice dei 
contratti pubblici. Esso risponde, infatti, all’esigenza di 
assicurare l’affidabilità del soggetto che contratta con la 
pubblica amministrazione. Pertanto, per i servizi legali di 
cui all’art. 17 del Codice dei contratti pubblici, la stazione 
appaltante può non esigere il medesimo rigore formale 
di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici e gli 
stessi vincoli procedurali ma ha comunque l’obbligo di 
verificare in concreto il possesso da parte dei concorrenti 
dei requisiti generali di cui al citato art. 80. Nel caso in 
cui l’amministrazione abbia provveduto alla costituzione 
di un elenco di professionisti, tale verifica va effettuata 
in occasione delle specifiche procedure per cui i sogget-
ti iscritti nell’elenco sono interpellati, ferma restando la 
facoltà della stazione appaltante di verificare il posses-
so dei requisiti generali di cui all’art. 80, autocertificati 
dall’interessato nell’istanza ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre n. 445, anche ai fini 
dell’iscrizione nell’elenco. 

 3.1.6 I conflitti di interesse nell’esecuzione dell’incari-
co conferito all’avvocato sono regolati dal Codice deon-
tologico forense (si veda, in particolare, l’art. 24). Ai sensi 
di tale disposizione, fra l’altro, l’avvocato deve astenersi 
dal prestare attività professionale quando questa possa 
determinare un conflitto con gli interessi della parte assi-
stita e del cliente o interferire con lo svolgimento di altro 
incarico anche non professionale. In caso di costituzione 
di un elenco di professionisti, la valutazione dell’assenza 
di una situazione di conflitto di interesse in capo al pro-
fessionista va effettuata al momento dell’affidamento del 
contratto, al fine di evitare una ingiustificata restrizione 
della libertà di iniziativa economica del professionista, il 
quale sarebbe altrimenti costretto a rinunciare, a priori, 
a qualsiasi incarico di patrocinio legale contro la stessa 
amministrazione, per la mera aspettativa di un futuro in-
carico di difesa o di consulenza con la medesima ammi-
nistrazione. Con riguardo alle situazioni di conflitto di 
interesse nella fase della selezione del contraente, da indi-
viduare e prevenire a cura della stazione appaltante, resta 
ferma la disciplina recata dall’art. 80, comma 5, lettera d, 
in riferimento alle previsioni di cui all’art. 42, comma 2 
del Codice dei contratti pubblici. 

 3.1.7 Anche nel caso di appalti esclusi dall’ambito di 
applicazione del Codice dei contratti pubblici, le stazio-
ni appaltanti hanno facoltà di richiedere, nel rispetto dei 
principi di ragionevolezza e proporzionalità, requisiti mi-
nimi di idoneità professionale, di capacità economica e 
finanziaria e di capacità tecniche e professionali. Sul pun-
to, si rinvia alle indicazioni formulate nel paragrafo 3.2.4. 

 3.1.8 Resta fermo che, qualora le esigenze del mer-
cato suggeriscano di assicurare un maggiore confronto 
concorrenziale, anche per i contratti «esclusi» le stazio-
ni appaltanti, nell’esercizio della propria discrezionalità, 
possono ricorrere alle procedure ordinarie previste per gli 
appalti sopra soglia o a quelle semplificate per gli appalti 
sotto soglia. 

  3.2 Le procedure di affidamento dei servizi legali di cui 
all’allegato IX del Codice dei contratti pubblici.  

 3.2.1 Per i contratti di valore inferiore alle soglie di cui 
all’art. 35, comma 1, lettera   d)   e comma 2, lettera   c)   del 
Codice dei contratti pubblici i servizi legali di cui all’al-
legato IX devono essere affidati secondo quanto previ-
sto per gli affidamenti di valore inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria dalle disposizioni del Codice dei 
contratti pubblici e dalle Linee guida ANAC n. 4, recanti 
«Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di im-
porto inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, inda-
gini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici». 

 3.2.2 Per i contratti di valore pari o superiore alle soglie 
di cui all’art. 35, comma 1, lettera   d)   e comma 2, lettera 
  c)   del Codice dei contratti pubblici, la pubblicazione degli 
avvisi e dei bandi è disciplinata dagli articoli 140, per i 
settori speciali, e 142 per i settori ordinari. Per i restanti 
aspetti della procedura trovano applicazione le disposi-
zioni del Codice dei contratti pubblici relative ai contratti 
di appalto di valore pari o superiore alle soglie di rilevan-
za comunitaria. 

 3.2.3 In relazione ai requisiti di carattere generale si 
richiamano le indicazioni contenute al par. 3.1.6 in tema 
di conflitto di interessi. In caso di associazione di profes-
sionisti tali requisiti sono riferiti ai professionisti asso-
ciati indicati quali esecutori delle prestazioni contrattua-
li, in virtù dell’art. 34, comma 3, del decreto legislativo 
2 febbraio 2001, n. 96. In caso di società tra avvocati, 
detti requisiti sono riferiti ai professionisti soci indica-
ti quali esecutori delle prestazioni contrattuali, in virtù 
dell’art. 24 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96. 

 3.2.4 In considerazione della natura dei servizi legali, 
eseguiti per lo più con lavoro prevalentemente proprio del 
professionista, assumono specifica rilevanza i requisiti di 
idoneità professionale e i requisiti di capacità tecnica e 
professionale. Per i primi, la stazione appaltante dovrà 
richiedere l’iscrizione in albi o elenchi laddove neces-
saria per l’espletamento del servizio legale oggetto di 
affidamento. Per la capacità tecnica e professionale, da 
individuare in relazione all’oggetto e all’importo dell’af-
fidamento, le stazioni appaltanti potranno richiedere l’at-
testazione di esperienze maturate nello specifico settore 
oggetto dell’incarico. Ai fini della dimostrazione della 
capacità economica e finanziaria possono essere richiesti 
livelli minimi di fatturato globale, che devono comunque 
essere proporzionati al valore dell’affidamento. Anche 
per consentire la partecipazione alla selezione di giova-
ni professionisti, in alternativa al fatturato, può essere 
richiesta altra documentazione considerata idonea, quale 
una copertura assicurativa della responsabilità civile e de-
gli infortuni derivanti dall’esercizio della professione di 
avvocato con condizioni e massimali delle polizze supe-
riori a quelli minimi stabiliti dal Ministero della giustizia 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247. 

 3.2.5 I requisiti consistenti nell’esecuzione di servizi 
analoghi e nel possesso di un determinato fatturato sono 
riferiti, in caso di professionista singolo, alla persona fisi-
ca; in caso di associazioni di professionisti, ai professio-
nisti indicati quali esecutori delle prestazioni contrattua-
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li in virtù dell’art. 34, comma 3, del decreto legislativo 
2 febbraio 2001, n. 96; in caso di società tra avvocati, 
ai professionisti indicati quali esecutori delle prestazio-
ni contrattuali in virtù dell’art. 24 del decreto legislativo 
2 febbraio 2001, n. 96. Nel caso in cui un singolo pro-
fessionista abbia maturato la propria esperienza in forma 
associata o presso una società tra avvocati che, tuttavia, 
al momento della partecipazione alla procedura operi in 
proprio o in altra forma associata o presso altra società tra 
avvocati, in ragione della personalità della prestazione, 
il servizio analogo e il fatturato specifico possono essere 
spesi dal professionista singolo o dal professionista che 
sia indicato quale esecutore delle prestazioni dall’opera-
tore economico partecipante e non già dall’associazione 
o dalla società presso le quali egli ha maturato la propria 
esperienza in passato. Nel caso in cui le prestazioni sia-
no state svolte in passato da più professionisti congiun-
tamente e nell’atto di affidamento dell’incarico non sia 
contenuta alcuna distinzione delle attività affidate a cia-
scun professionista e questi partecipino separatamente 
alla procedura di affidamento, entrambi potranno giovarsi 
dei servizi analoghi e del fatturato specifico per l’intero. 

 3.2.6 In riferimento al criterio di aggiudicazione, ai 
sensi dell’art. 95, comma 3, lettera   b)   sarebbe consenti-
to anche l’utilizzo del criterio del minor prezzo solo per 
i contratti di valore inferiore a 40.000 euro. Tuttavia, la 
natura dei servizi in questione e l’importanza degli in-
teressi coinvolti suggeriscono, anche per gli affidamenti 
di minor valore, l’utilizzo del criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità-prezzo, che consente di selezio-
nare il contraente attraverso sub-criteri tali da valorizzare 
la qualità del professionista, sulla base di credenziali di 
esperienza e di competenza. 

  3.2.7 Alla luce della disposizione del Codice dei con-
tratti pubblici - secondo cui l’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo è valutata sulla base di criteri oggettivi, 
quali gli aspetti qualitativi connessi all’oggetto dell’ap-
palto, in cui rientrano anche l’organizzazione, le qualifi-
che e l’esperienza del personale effettivamente utilizzato 
nell’appalto, qualora la qualità del personale incaricato 
possa avere un’influenza significativa sul livello dell’ese-
cuzione dell’appalto (art. 95, comma 6) - i criteri di va-
lutazione delle offerte possono essere individuati nei 
seguenti:  

   a)   professionalità e competenza desunte, ad esem-
pio, dal numero e dalla rilevanza dei servizi svolti dal 
concorrente affini a quelli oggetto dell’affidamento; 

   b)   caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte 
dal progetto globale dei servizi offerti e dall’illustrazione 
delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 
dell’incarico, in grado di soddisfare al meglio le aspetta-
tive della stazione appaltante; 

   c)   ribasso percentuale indicato nell’offerta 
economica; 

   d)   titoli accademici o professionali attinenti alla ma-
teria oggetto del servizio legale da affidare. 

  3.2.8 Con riferimento ai sub-criteri e sub-pesi sulla 
base dei quali la commissione giudicatrice può valutare la 
migliore offerta, si rappresenta, a titolo meramente esem-
plificativo, che:  

 per il criterio di valutazione individuato alla prece-
dente lettera   a)   (professionalità e competenza) può farsi 
riferimento al numero e al valore economico degli incari-
chi pregressi assunti dal concorrente; 

 per il criterio di valutazione individuato alla prece-
dente lettera   b)   (caratteristiche metodologiche dell’offer-
ta) può farsi riferimento anche a proposte di migliora-
mento e di innovazione dei servizi offerti rispetto a quelli 
descritti nella documentazione di gara. 

 A ciascun criterio di valutazione devono essere attribu-
iti, nei documenti di gara, i fattori ponderali secondo un 
principio di proporzionalità e adeguatezza e nel rispetto 
di quanto stabilito dall’art. 95, comma 8, del Codice dei 
contratti pubblici. Nell’ottica di garantire la qualità della 
prestazione, i fattori ponderali, per ciascun criterio, de-
vono mantenersi all’interno di parametri da determinarsi 
anche avendo riguardo al tipo di formula prescelta. 

 3.2.9 Per quanto riguarda l’offerta economica, fermo 
restando il rispetto del limite massimo del 30 per cento 
per il punteggio economico fissato all’art. 95, comma 10  -
bis  , del Codice dei contratti pubblici, non dovrebbe essere 
attribuito un punteggio elevato al prezzo nel caso in cui 
sia previsto l’utilizzo di formule che incentivano molto 
la competizione sui ribassi percentuali (es. interpolazione 
lineare) e, viceversa, non dovrebbe essere attribuito un 
punteggio ridotto nel caso di utilizzo di formule che di-
sincentivino la concorrenza sul prezzo (formule concave, 
come quella cosiddetta bilineare). Al riguardo, si sotto-
linea che il vantaggio delle formule concave è quello di 
scoraggiare offerte con ribassi eccessivi (poiché ricevono 
un punteggio incrementale ridotto) e di limitare l’incon-
veniente, evidenziato per il metodo dell’interpolazione 
lineare, di valorizzare eccessivamente differenze conte-
nute in termini di prezzo. Si rinvia, per approfondimenti 
in merito al criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, a quanto previsto nelle Linee guida ANAC n. 2. 

 4. ENTRATA IN VIGORE 

 4.1 Le presenti Linee guida entrano in vigore quindici 
giorni dopo la loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Approvate dal Consiglio dell’Autorità nell’adunanza 
del 24 ottobre 2018 con delibera n. 907 

 Il Presidente: CANTONE 

 Depositate presso la Segreteria del Consiglio in data 5 novembre 2018 

  Il Segretario   :    ESPOSITO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi al mese di settembre 2018 che si pubblicano ai sensi 
dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’articolo 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2017 e 2018 e le loro variazioni 
rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

   

    

  18A07222

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 29 ottobre 2018 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Francesco Zacheo, 
console onorario della Repubblica del Mali in Milano.   
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 31 ottobre 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1318 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,15 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,922 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4614 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88873 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,1 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3392 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6643 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4015 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1399 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5528 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4325 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,4074 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2255 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5972 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1943 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4856 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8935 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8787 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17206,19 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2119 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,7305 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1291,1 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,9029 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,736 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7322 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,471 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5696 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,535 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7942 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 ottobre 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1372 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,28 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,87 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4614 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89148 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   324,95 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3307 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,667 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,42 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1386 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5435 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4315 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,6963 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2613 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6025 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2282 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4941 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9303 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9229 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17301,42 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2159 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,728 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1295,91 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,7513 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7558 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7349 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,862 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5739 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,88 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6291 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 ottobre 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1381 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,92 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,849 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4614 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88788 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   324,4 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3182 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6647 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,391 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1384 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,513 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4316 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,6394 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3105 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6061 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1231 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4917 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9195 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,927 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17320,74 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,217 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,5595 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1297,35 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,3632 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7538 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7401 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,101 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5737 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,796 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4761 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi-
duciaria e di organizzazione e revisione contabile di azien-
de rilasciata alla società «Gabriel Fiduciaria S.r.l.», in for-
ma abbreviata «Gabrielfid S.r.l.», in Torino.    

     Con d.d. 24 ottobre 2018, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di 
organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto 
interministeriale 6 novembre 1976, modificato in data 21 luglio 1987 
e 16 ottobre 1997, alla società «Gabriel Fiduciaria S.r.l.», in forma ab-
breviata «Gabrielfid S.r.l.» con sede legale in Torino, codice fiscale e 
numero di iscrizione al registro delle imprese 01505420016, è dichiarata 
decaduta su istanza della società a seguito di scioglimento e messa in 
liquidazione della stessa.   
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